
MODIFICHE ALLE “NORME TECNICHE DI COLTURA – FASE DI COLTIVAZIONE

– NORME AGRONOMICHE” E ALLE “NORME TECNICHE DI COLTURA FASE

POST RACCOLTA”

FASE DI COLTIVAZIONE - NORME AGRONOMICHE

COLTURE ERBACEE

Liste varietali

Introdotte le seguenti variazioni

SPECIE ENTRA ESCE
Grano tenero:
F: di forza
PS: panificabile
superiore;
P: panificabile

F:Valbona
PS: Tiepolo
P: Altamira; Solehio

F:Taylor

P: Apache; Isengrain

Grano duro - Latinur; Virgilio
Distica: Arecibo; Polistica: Lutece; Vega

Orzo
In riferimento ad alcune varietà inserite nei Disciplinari del 2011 si sta registrando una loro
scarsa diffusione testimoniata anche da ridotti quantitativi di seme certificato. Si decide
pertanto di tenerle monitorate al fine di decidere se conservarle o eliminale nei Disciplinari
dl 2013

Girasole

Tradizionali: Inostrack; MAS 83.R; MAS
84.R; NK Roky; Sillouet

Alto oleiche: DKF 2727; MAS 88.OL; NK
Camen; PR64H32.

Tradizionali: Ardana; Linsol; Campus;
Doriana Ro; Isar.

Alto oleiche: Oleko HO; MAS 97.OL;
Nutrasol

Erba medica In considerazione dell’assenza di prove sperimentali, mantenute le liste approvate nel 2009

Graminacee
[loiessa] In considerazione dell’assenza di prove sperimentali, mantenute le liste approvate nel 2010

Mais
Classe 500: P1114
Classe 600: Antisse, DKC 6815
Classe 700: Aaccel

Classe 500: -
Classe 600: DKC 6315, Kermess
Classe 700: Kalimeras

Soia In considerazione dell’assenza di prove sperimentali, mantenute le liste approvate nel 2010

Sorgo:

Granella Rossa:
Classe 300/350: -
Classe 400: Velox e Puma
Granella bianca:
Classe 400: Reggio
Classe 450/500: -

Granella rossa:
Classe 300/350: Sting
Classe 400: -
Granella bianca:
Classe 400: -
Classe 450/500: PR88Y20

Fertilizzazione

Nelle schede a dose standard per mais, sorgo, avena, triticale e segale è stata inserita la voce di decremento
per letame apportato alla precessione.
Per l’avena, la segale ed il triticale sono state inserite le modalità di frazionamento per la concimazione
azotata. Per il mais è stata modificata la modalità di frazionamento dell’azoto.
Modificata fertilizzazione azotata di avena, segale e triticale.
Esplicitato il divieto di distribuzione di fosforo e potassio in copertura per le colture: frumento tenero e duro,
orzo.



COLTURE ARBOREE

Liste varietali

Introdotte le seguenti variazioni

SPECIE ENTRA ESCE
- Summer 3373* Summerkiwi® [Actinidia

deliciosa]. [Impollinatore:Summer Faenza*
Epoca maturazione: 10/09 – 15/09];

- Soreli* [Actinidia chinensis]. ].
[Impollinatore: Belén*; Moshan n. 4. Epoca
maturazione: 25/09 – 5/10];

- Jin tao*  Kiwigold® [Actinidia chinensis].
[Impolliantore: Belén*; Moshan n. 4. Epoca
maturazione: 15/10 – 20/10]

- Jin tao* Kiwigold® (Actinidia chinensis)
[EM 15/10  - 20/10;

- Summerkiwi® Summer 3373* (Actinidia
deliciosa) [EM 10/09 – 15/09]

Actinidia

Perfezionate le epoche di maturazione per le varietà già presenti

Primaya* [EM  -20] Carmen Top Carmen* [EM -17]
Antonio Errani [EM -11]

Albicocco

Corrette alcune denominazioni ed epoca di maturazione per Lunafull*. Attribuita la nota 2
[autofertile] ad alcune varietà

- Simcoe Probla* [EM +15]

Ciliegio

Inserita nota 5 Consigliata sotto copertura; Modificate le denominazioni di alcune varietà in
lista

Melo Galaval*. [Gr. Gala; EM -22] -

Pero - -

LGD: Sugar Time* [EM -20]

Rich May [EM -35]
RubirichZainoar* [EM -15]
Early Rich [EM -5]
Diamond Princesss* [EM +7]

Pesco [Polpa
gialla]

Creata la distinzione: linea gusto tradizionale[LGT] e linea a gusto dolce [LGD]

Pesco [Polpa
bianca] -

Crizia* [EM -16]
SnowbriteZailex* [EM -9]
Doucer* [EM +49]

Nettarine PG
[linea gusto
tradizionale]

-

Rose Diamod* [EM -17]
Maria Aurelia [EM +27]
Venus [EM +30]
Sweet Lady* [EM +42]

Carene® 23-13-03* [EM -7]
Romagna® Queen [EM +25]
Honey GLOZaipere* [EM +31]

-Nettarine PG
[linea gusto
dolce]

Corrette alcune denominazioni di varietà già presenti.

Nettarine PB
[linea gusto
tradizionale]

‘- Early Silver* [EM -20]

Nettarine PB
[linea gusto
dolce]

Cristal® Monries* [EM -3] EmeraudeMonnude* [EM +8]

Pesche piatte
[creata nuova
lista

Ufo® 4 Isfroplat 4* [EM -20]
Sweetcap® Maillarflat* [EM +10] -



SPECIE ENTRA ESCE
varietale]

Songria 15* [EM -2] Early Queen* [EM -15Susino cino-
giapponense Corrette le denominazioni di alcune varietà presenti in lista
EM = Epoca maturazione

Scelta varietale e materiale di moltiplicazione

Vite: introdotto l’obbligo di impiego di varietà inserite nell’elenco delle varietà di vite da uva da vino
autorizzare alla coltivazione in Emilia-Romagna, approvato con Delibera di Giunta regionale n. 1514/2008 e
successivi provvedimenti dirigenziali di modifica e aggiornamento.

Gestione dell'albero e della fruttificazione

Confermata la possibilità d’impiego di fitoregolatori per Actinidia, Pomacee, Ciliegio e Pesco, in conformità
con le Linee guida nazionali della Difesa, Colture frutticole: l’allegato fitoregolatori di ogni singola coltura è
stato integrato inserendo una cartella che esplicita le modalità d’impiego dei medesimi.

Fertilizzazione

Pero:
Scheda dose standard: modificate le disposizione per la concimazione azotata in fase di allevamento, inserito
un terzo anno con 60kg/ha (elevabile a 80 kg/ha in caso di inizio produzione).

Tutte le arboree:
Scheda dose standard Azoto: uniformata a 15 kg la quantità ad incremento in caso di elevata lisciviazione
dovuta a surplus pluviometrico in specifici periodi dell’anno.



COLTURE ORTICOLE

Liste varietali

Introdotte le seguenti variazioni

SPECIE ENTRA ESCE
Cavolfiore Brama, Castellum, Conero, Corsica Sagri
Cavolo cappuccio Astor, Marcello
Cetriolo Enki, Zingaro Darina, Edona
Cicorie foglie colorate Giove
Endivia scarola Dafne, Flester, Quintana Excel, Kethel, Natacha
Endivia riccia Woodie
Fagiolo Borlotto: - Borlotto: Giulia

Fagiolino Industria: Chica, Como, RS1277
Mercato fresco: -

Industria: Andante, Cleo, Selma
Mercato fresco: Cleo, Saporro, Tema

Cultura protetta – rifiorente: Monterey;
Portola Coltura protetta - Unifora: Irma, Roxana

Fragola
Integrata la denominazione di: Alba – NF 311 e Roxana – NF 215.
Modificata tabella Coltura protetta, creando due distinzioni:  Unifere e Rifiorenti

Lattuga Lattuga Iceberg: Trevion
Lattuga romana: Mauron, Volturno
Lattuga Gentilina e Batavia: Donertie,
Gurdie
Lattuga Cappuccio [cp]: Ranger
Lattuga Cappuccio [pc]:
- Primavera: -
- Estate: Paola, RX001
- Autunno: -

Lattuga Iceberg: -
Lattuga romana: Anibal
Lattuga Gentilina e Batavia: Estony,
Follemy;
Lattuga Cappuccio [cp]: -
Lattuga cappuccio [pc]:
- Primavera: -
- Estate: Cadrilla
- Autunno: Ferrado

Mais dolce
SU: -
SH2: modificato nome GSS2259P con Shine
Rock

SU: -
SH2: Erica

Melanzana ‘- Tirrenia

Melone Semi forzata: Caldeo, Iago, Wellcome
Coltura protetta: Bacir ‘-

Artemis, Chopin, Universa Lady ClairePatata
Inserita nota: Adatta per breve conservazione

Pisello Industria: Kaysee, Prometeus (Ex
08520702), Starlight, Maurice (ex XP838)

Industria: Ambassador, Cosima Esprit,
Oracle, Recital

Pomodoro in coltura
protetta

Bacca rossa: Sir Elyan
Cherry: Chikito
Bacca invaiata: Marmalindo, Portento,
Punente, Teodoro

Bacca rossa: -
Cherry: -
Bacca invaiata: Caramba, Liguria,
Marinda

Pomodoro da
industria

Industria:
concentrato: Advance, Dexter, Gamlex,
Heinz 2306, Heinz 3406, Notaro, Premium
2000, Readyset ES1106
pelato: Roon, Taylor

Industria:
concentrato: Heinz 1900, Isola Hy, Pavia
Hy, Terranova, Tomyred
pelato: Discovery, Gladis

Spinacio Europee: Industria: Beaver Europee: Industria: Puma, Salerno
Giapponesi: eliminata categoria

Zucchino Chiari: Shorouq
Scuri: Siros

Chiari: -
Scuri: Celeste

Zucca Matilda ‘-

Avvicendamento colturale

Fagiolino: esplicitata la possibilità d’avvicendamento in caso di un solo ciclo annuo “il terreno deve essere
mantenuto arato e senza colture durante l’estate-autunno oppure occorre far seguire al ciclo, 2 cicli di altre
specie non leguminose”.



Fertilizzazione

Uniformate le dosi standard di apporto del fosforo della cicoria a quella della endivia.

Diversificato l’effetto di precessione distinguendo il caso dei prati e medica da quelli delle leguminose annuali;
per Zucchino, Zucca, Sedano, Ravanello, Prezzemolo, Pomodoro da ind., Pisello, Melanzana, Lattuga,
Finocchio, Fagiolo, Fagiolino, Cipolla, Cicorie, Cetriolo, Cece, Cavoli, Carota, Bietola da coste e da foglie,
Basilico, Asparago impianto, Anguria e Aglio.

Modificate le modalità di distribuzione dell’azoto inserendo la norma che in caso di apporto superiore ai 100
kg, occorre prevedere il frazionamento della distribuzione per Aglio, Basilico, Carota, Cavoli, Cetriolo, Cicorie,
Finocchio, Fragola, Lattuga, Mais dolce, Melone, Patata, Pomodoro da consumo, Pomodoro da industria,
Scalogno, Sedano, Zucca e Zucchino.

Bietola a foglie e da costa:
Scheda dose standard azoto: inserita l’opzione di decremento di 15 kg in condizione di successione a
leguminosa annuale ed eliminata l’opzione di decremento di 20 kg nei casi di successione a prati di
leguminose e misti.

Fragola:
Inserita la norma “Per ridurre al minimo le perdite dovute ai fenomeni di lisciviazione, non è ammesso in
pretrapianto un apporto di azoto superiore ai 60 kg/ha. In copertura per apporti superiori ai 100 kg/ettaro si
devono effettuare almeno due distribuzioni “.

Melanzana, Melone, Prezzemolo, Scalogno, Sedano, Zucca:
Inserita nella scheda dose standard la possibilità d’incrementare la quantità d’azoto di 15 kg: per la coltura a
pieno campo in caso di forte lisciviazione dovuta a surplus pluviometrico in specifici periodi dell’anno (es.
pioggia superiore a 300 mm nel periodo ottobre-febbraio).

Mais dolce:
Scheda dose standard azoto: inserita l’opzione di decremento di 80 kg in condizione di successione a
medicaio o prati coltivati oltre cinque anni.
Analogamente per quanto già prescritto per il mais da granella per l’azoto non si ammette in presemina una
distribuzione superiore al 30% dell’intero fabbisogno e comunque non superiore ai 70 kg/ettaro di N. La
restante quota potrà essere distribuita in uno o più interventi in copertura. Quando la dose da applicare in
copertura supera 100 kg/ettaro, l’apporto dovrà essere frazionato in due interventi.

Patata:
Inserito fattore di incremento del potassio (40 kg/ha di K20) per le varietà destinate a lunga conservazione
e/o a destinazione industriale.

Peperone:
Il vincolo “L’apporto di N deve essere frazionato a partire dal trapianto e/o con fertirrigazione” è stato
modificato, consigliando la fertirrigazione e non vincolando.

Ravanello:
Inserita la norma “L’apporto di azoto può essere distribuito totalmente in presemina o, preferibilmente,
frazionato parte in presemina e parte in copertura”.

Spinacio
Scheda dose standard azoto: modificata da 20 a 15 kg l’opzione decremento in caso di successione a
leguminosa annuale.

Altri metodi di produzione e aspetti particolari

Patata: È ammesso in campo l’impiego  anti-germogliante del fitoregolatore Idrazide maleica. La raccolta va
posizionata dopo 30 giorni dal trattamento.



COLTURE DA SEME

Fertilizzazione
Modificate le modalità di frazionamento dell’azoto per le seguenti colture: Ravanello, Lattuga e Cavoli
Modificate le modalità di apporto di fosforo per la Barbabietola da seme.

Schede a dose standard per i Cereali autunno-vernini da seme: inserito il decremento di potassio nel caso di
paglie lasciate in campo.

Diversificato l’effetto di precessione distinguendo il caso dei prati e medica da quelli delle leguminose annuali
per Ravanello da seme, Prezzemolo da seme; Lattuga da seme; Finocchio da seme; Cipolla da seme; Cicoria
da seme; Cetriolo da seme; Cavolo da seme e Carota da seme.



ORTICOLE DA IV GAMMA

Inserito i disciplinare sulle norme agronomiche per le colture orticole da IV gamma: Bietola da foglia, Cicorino, Foglie e steli di brassica, Lattuga a cespo,
Lattughino, Rucola, Spinacino e Valeriana o Dolcetta.

Bietola da foglia

CAPITOLO DELLE NORME
GENERALI NORMA REGIONALE NOTE

Scelta dell'ambiente di
coltivazione e vocazionalità

Si sconsiglia di produrre vegetali per la quarta gamma su terreni che abbiano ricevuto ammendanti di
origine animale ad evitare rischi d’inquinamento microbiologico.
Le specie soggette a rapido deterioramento devono esser coltivate il più vicino possibile all’impianto di
lavorazione, al fine di permettere un breve intervallo tra raccolta e lavorazione.
Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 3".

Mantenimento
dell'agroecosistema naturale

Vincolo di non impiego di principi attivi e fertilizzanti negli spazi naturale e semi naturali
presenti in azienda (siepi, aree boscate, cappezzagne, scoline, ecc.).
Vincoli, indirizzi generali e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 4".

Scelta varietale e materiale di
moltiplicazione

Divieto di impiego di materiale vegetale geneticamente modificato.
Indirizzi generali e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 5".

Sistemazione e preparazione del
suolo all'impianto e alla semina

I terreni destinati alla coltivazione delle colture orticole per IV gamma devono essere profondi, ben
drenati e livellati, in possesso di buona fertilità derivante da un buon contenuto di sostanza organica.
Correggere eventuali scostamenti del pH dall’intervallo ottimale di 6 a 7.
Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 6".

Avvicendamento colturale

Non sono ammessi interventi di sterilizzazione chimica del suolo.
Per le coltivazioni a pieno campo è ammessa la ripetizione di più cicli nello stesso anno e
ciascun anno con cicli ripetuti viene considerato come un anno di coltura; nell’ambito della
stessa annata agraria, la successione fra colture orticole a ciclo breve appartenenti a
famiglie botaniche diverse o un intervallo di almeno sessanta giorni senza coltura tra due
cicli della stessa ortiva, sono considerati sufficienti al rispetto dei vincoli di
avvicendamento. Le colture protette prodotte all’interno di strutture fisse (che permangono almeno
cinque anni sulla medesima porzione di appezzamento) sono svincolate dall’obbligo della
successione a condizione che, almeno ad anni alterni, vengono eseguiti interventi di
solarizzazione (di durata minima di 60 giorni) o altri sistemi non chimici di contenimento
delle avversità (colture biocide, vapore, microorganismi biologici, ecc).



CAPITOLO DELLE NORME
GENERALI NORMA REGIONALE NOTE

Inoltre per i regolamenti che prevedono impegni pluriennali (Reg. CE 1698/05) le Orticole
per IV Gamma deve rientrare in una successione minima quadriennale nella quale siano
inserite almeno tre colture diverse. Indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 7".

Semina, trapianto, impianto

Nel caso di semina sotto tunnel, questi devono avere preferibilmente orientamento nord-sud per
ottenere la massima esposizione al sole, idonee aperture per permettere un buon ricambio d’aria ed
evitare la condensa.
I materiali di copertura devono assicurare buona resa termica e trasparenza.
Trattandosi di specie diverse, caratterizzate da dimensioni del seme differenti e variabilità del numero di
piante richieste alla raccolta, le densità di semina sono indicative.

Densità di semina (valori massimi):
ü Bietola da foglia: 150 kg/ha (germ. > 85 %);
ü Cicorino: 2500 – 3000 piante/mq;
ü Lattuga da cespo: 81.000 – 90.000 piante/ha;
ü Lattughine: 20 kg/ha (germ. > 85 %);
ü Orientali (Brassicacee): 100 kg/ha (germ. > 85 %).
ü Rucola selvatica: 8 kg/ha (germ. > 85 %);
ü Spinacio baby: 1.200 semi/mq;
ü Valeriana: 1.200 semi/mq;

Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 8".

Gestione del suolo e pratiche
agronomiche per il controllo
delle infestanti

Nelle serre gli interventi di controllo per l’eliminazione di perennanti o per la riduzione del numero di
semi di malerbe presenti nel terreno dovrebbero essere fatti preferibilmente in assenza di colture, in
estate, epoca in cui è possibile usare anche la solarizzazione. Le aree circostanti devono essere tenute
pulite da erbe mediante frequenti falciature, integrate dal trattamento con disseccanti di un bordo
lungo le pareti esterne delle strutture.
Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 9".



CAPITOLO DELLE NORME
GENERALI NORMA REGIONALE NOTE

Altri metodi di produzione e
aspetti particolari

Non è ammesso l’impiego di fitoregolatori.
Per le Orticole per IV Gamma allevate in coltura protetta si consiglia di adottare serre con una
volumetria pari a 2,5 mc per ogni mq coperto, preferibilmente a parete verticale a campata semplice o
multipla, con larghezza non inferiore ai 5,5-6 m.
In riferimento ai materiali da utilizzare nelle colture protette di estrema importanza è la trasparenza dei
film plastici di copertura in quanto ad una minore trasparenza corrisponde un aumento del contenuto di
nitrati nelle foglie.
Per le colture in pieno campo, nei periodi più freddi, è consigliabile la copertura della coltura con film in
“tessuto non tessuto” che garantisce una migliore tenuta termica.
Non sono ammesse strutture che non consentano l’arieggiamento.
Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 10".

Fertilizzazione

L'azienda deve disporre delle informazioni relative  alle caratteristiche chimico fisiche del
terreno che ospita le Orticole per IV gamma. Tali caratteristiche sono ricavabili da
opportune analisi di laboratorio o desumibili per le zone di pianura dalla consultazione del
“Catalogo dei suoli collegandosi al sito www.suolo.it”.  

L’apporto degli elementi fertilizzanti deve compensare le asportazioni delle colture e le perdite
tecnicamente inevitabili ed inoltre deve prendere in considerazione anche la gestione dei residui
colturali (interramento o rimozione).
È ammesso l’uso di microelementi, in base alle esigenze fisiologiche della coltura o in funzione delle
indicazioni fornite dall’analisi del terreno o fogliari.
Nel caso si effettuino più tagli all’interno del medesimo ciclo, alla coltura destinata ai tagli
successivi al primo deve essere  fornito un minor apporto di elementi nutritivi in quanto la
pianta ha già sviluppato una buona parte della biomassa complessiva.
Relativamente alla tempistica di applicazione dei concimi minerali si consiglia, per i concimi fosfatici e
potassici due o tre applicazioni per anno prima del lavoro complementare (fresatura), mentre per i
concimi azotati una applicazione per taglio quando necessario riducendo le dosi nella stagione più
fredda e/o con minore luminosità. Inoltre, nel caso dei concimi azotati, si consiglia di non effettuare
alcuna applicazione per 2-3 cicli dopo un apporto di matrici organiche e durante la stagione più calda.

Se la rotazione colturale prevede il susseguirsi delle colture destinate alla IV gamma per
tutto l’arco dell’anno, non deve essere superata la quantità massima di 450 unità di N, 350
unità di P2O5, e 600 unità di K2O.
Allo stesso modo occorre controllare la salinità del terreno al fine di evitare che un suo eccesso possa
determinare problemi di nutrizione e/o sviluppo della coltura.



CAPITOLO DELLE NORME
GENERALI NORMA REGIONALE NOTE

L’azienda é tenuta a redigere un piano di fertilizzazione analitico (vedi Programma per la
formulazione del piano di fertilizzazione),oppure ad adottare il modello semplificato secondo
le schede a dose standard (vedi Allegato Scheda Dose Standard N-P-K ORTICOLE IV GAMMA.
L’apporto di N deve essere frazionato in presemina (se necessario secondo quanto indicato nelle
Norme Generali) e in copertura.
In caso d'utilizzo delle schede Dose standard l'azienda é tenuta a registrare le motivazioni
d'incremento o decremento. Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo11".

Irrigazione

Non é ammessa l'irrigazione per scorrimento. L’azienda deve registrare: data e volume di
irrigazione; dato di pioggia e volume di adacquamento.
Anche se per l’agricoltore è quasi mai possibile controllare i fattori che determinano la qualità Occorre
prestare attenzione alla qualità delle acque, riducendo i rischi di contaminazione microbica alle colture
irrigate.
Le Orticole per IV gamma non presentano elevati fabbisogni idrici essendo breve il ciclo colturale, tuttavia si
consiglia di mantenere il terreno in condizioni di elevata umidità. Si consiglia di adottare la microirrigazione come
metodo di rifornimento idrico alla pianta per una razionalizzazione dei consumi di acqua.
È consigliata l’adozione di uno dei seguenti tre metodi avanzati illustrati nelle norme generali: Schede
irrigue; Supporti informatici; Supporti aziendali specialistici.
Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo12"

Difesa/Controllo delle infestanti

Controllo infestanti: In coltura protetta il diserbo chimico non è ammesso. In coltura in pieno
campo non è ammesso l’impiego di principi attivi e di dosi diverse da quelle indicate nella
tabella – Controllo integrato delle infestanti.

Difesa: é ammesso l'uso dei soli principi attivi, alle limitazioni d’uso previste, indicati nella
tabella Difesa integrata.

I volumi massimi in piena vegetazione di prodotti fitosanitari non devono superare
complessivamente gli 800 l/ha.
Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali – Capitolo 15 Difesa e Controllo infestanti".

Raccolta

Nelle fasi di raccolta devono essere evitati stress al prodotto tagliato, in quanto la maturità non è
completa, si ha una maggiore attività fisiologica, in condizione di intensa attività fisiologica, e quindi
sono caratterizzati da deperibilità relativamente più alta, gli operatori devono rispettare appropriate
norme igieniche onde evitare rischi microbici.
Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 14".



ORTICOLE PER IV GAMMA - BIETOLA DA FOGLIA – CONCIMAZIONE AZOTO

Apporto di AZOTO standard in situazione normale per una
produzione di: 10 -13 t/ha:

DOSE STANDARD

In caso di distribuzione tramite fertirrigazione:
1mo taglio: 60  kg/ha di N

tagli successivi: 30  kg/ha di N

Note decrementi

Quantitativo di AZOTO da sottrarre (-) alla dose standard
in funzione delle diverse condizioni:

(barrare le opzioni adottate)

In caso di distribuzione su terreno:
La quantità prevista per l’intero ciclo della coltura può

essere distribuita in un’ unica soluzione

Note incrementi

Quantitativo di AZOTO che potrà essere aggiunto (+)
alla dose standard in funzione delle diverse condizioni. Il
quantitativo massimo che l’agricoltore potrà aggiungere
alla dose standard anche al verificarsi di tutte le situazioni
è di: 30 kg/ha:

(barrare le opzioni adottate)

r 10 kg: se si prevedono produzioni inferiori 10 t/ha;

r 10 kg: in caso di elevata dotazione di sostanza
organica;

r 10 kg: in caso di successione a leguminosa annuale

r 20 kg: se si prevedono produzioni superiori a 13 t/ha;

r 20 kg: in caso di scarsa dotazione di sostanza
organica;



ORTICOLE PER IV GAMMA - BIETOLA DA FOGLIA – CONCIMAZIONE FOSFORO

Apporto di P2O5 standard in situazione normale per una produzione di 10 - 13 t/ha

DOSE STANDARD - 1° taglio DOSE STANDARD - tagli successiviNote decrementi
terreni con

dotazione normale
terreni con

dotazione scarsa
terreni con

dotazione elevata
terreni con

dotazione normale
terreni con

dotazione scarsa
terreni con

dotazione elevata

Note decrementi

Quantitativo di P2O5 da sottrarre
(−) alla dose standard
(barrare le opzioni adottate)

Quantitativo di P2O5 che potrà
essere Aggiunto (+) alla dose
standard
(barrare le opzioni adottate)

r 10 kg: se si prevedono
produzioni inferiori a 10 t/ha;

r 10 kg: con apporto di
ammendante alla coltura in
precessione.

20 kg/ha 40 kg/ha 10 kg/ha 10 kg/ha 20 kg/ha 5 kg/ha r 20 kg: se si prevedono
produzioni superiori a 13 t/ha;

r 20 kg: in caso di scarsa
dotazione del terreno;

ORTICOLE PER IV GAMMA – BIETOLA DA FOGLIA – CONCIMAZIONE POTASSIO
Apporto di K2O standard in situazione normale per una produzione di 10 - 13 t/ha

DOSE STANDARD - 1° taglio DOSE STANDARD - tagli successiviNote decrementi
terreni con

dotazione normale
terreni con

dotazione scarsa
terreni con

dotazione elevata
terreni con

dotazione normale
terreni con

dotazione scarsa
terreni con

dotazione elevata

Note incrementi

Quantitativo di K2O da sottrarre (−)
alla dose standard
barrare le opzioni adottate

Quantitativo di K2O che potrà
essere aggiunto (+) alla dose
standard
barrare le opzioni adottate

r 20 kg se si prevedono produzioni
inferiori a 10 t/ha

r 20 kg : con apporto di
ammendante alla coltura in
precessione.

70 kg/ha 90 kg/ha 30 kg/ha 35 kg/ha 45 kg/ha 15 kg/ha r 30 kg se si prevedono
produzioni superiori a 13 t/ha

In assenza di tecniche di fertirrigazione, gli apporti al terreno possono essere effettuati con dosaggi riferiti a più cicli, rispettando comunque i quantitativi
massimi/anno riportati nel capitolo Fertilizzazione.



Cicorino

CAPITOLO DELLE NORME
GENERALI NORMA REGIONALE NOTE

Scelta dell'ambiente di
coltivazione e vocazionalità

Si sconsiglia di produrre vegetali per la quarta gamma su terreni che abbiano ricevuto ammendanti di
origine animale ad evitare rischi d’inquinamento microbiologico.
Le specie soggette a rapido deterioramento devono esser coltivate il più vicino possibile all’impianto di
lavorazione, al fine di permettere un breve intervallo tra raccolta e lavorazione.
Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 3".

Mantenimento
dell'agroecosistema naturale

Vincolo di non impiego di principi attivi e fertilizzanti negli spazi naturale e semi naturali
presenti in azienda (siepi, aree boscate, cappezzagne, scoline, ecc.).
Vincoli, indirizzi generali e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 4".

Scelta varietale e materiale di
moltiplicazione

Divieto di impiego di materiale vegetale geneticamente modificato.
Indirizzi generali e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 5".

Sistemazione e preparazione del
suolo all'impianto e alla semina

I terreni destinati alla coltivazione delle colture orticole per IV gamma devono essere profondi, ben
drenati e livellati, in possesso di buona fertilità derivante da un buon contenuto di sostanza organica.
Correggere eventuali scostamenti del pH dall’intervallo ottimale di 6 a 7.
Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 6".

Avvicendamento colturale

Non sono ammessi interventi di sterilizzazione chimica del suolo.
Per le coltivazioni a pieno campo è ammessa la ripetizione di più cicli nello stesso anno e
ciascun anno con cicli ripetuti viene considerato come un anno di coltura; nell’ambito della
stessa annata agraria, la successione fra colture orticole a ciclo breve appartenenti a
famiglie botaniche diverse o un intervallo di almeno sessanta giorni senza coltura tra due
cicli della stessa ortiva, sono considerati sufficienti al rispetto dei vincoli di avvicendamento.
Le colture protette prodotte all’interno di strutture fisse (che permangono almeno cinque anni sulla
medesima porzione di appezzamento) sono svincolate dall’obbligo della successione a condizione
che, almeno ad anni alterni, vengono eseguiti interventi di solarizzazione (di durata minima
di 60 giorni) o altri sistemi non chimici di contenimento delle avversità (colture biocide,
vapore, microorganismi biologici, ecc).
Inoltre per i regolamenti che prevedono impegni pluriennali (Reg. CE 1698/05) le Orticole per
IV Gamma deve rientrare in una successione minima quadriennale nella quale siano inserite
almeno tre colture diverse. Indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 7".



CAPITOLO DELLE NORME
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Semina, trapianto, impianto

Nel caso di semina sotto tunnel, questi devono avere preferibilmente orientamento nord-sud per ottenere
la massima esposizione al sole, idonee aperture per permettere un buon ricambio d’aria ed evitare la
condensa.
I materiali di copertura devono assicurare buona resa termica e trasparenza.
Trattandosi di specie diverse, caratterizzate da dimensioni del seme differenti e variabilità del numero di
piante richieste alla raccolta, le densità di semina sono indicative.

Densità di semina (valori massimi):
ü Bietola da foglia: 150 kg/ha (germ. > 85 %);
ü Cicorino: 2500 – 3000 piante/mq;
ü Lattuga da cespo: 81.000 – 90.000 piante/ha;
ü Lattughine: 20 kg/ha (germ. > 85 %);
ü Orientali (Brassicacee): 100 kg/ha (germ. > 85 %).
ü Rucola selvatica: 8 kg/ha (germ. > 85 %);
ü Spinacio baby: 1.200 semi/mq;
ü Valeriana: 1.200 semi/mq;

Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 8".

Gestione del suolo e pratiche
agronomiche per il controllo
delle infestanti

Nelle serre gli interventi di controllo per l’eliminazione di perennanti o per la riduzione del numero di semi
di malerbe presenti nel terreno dovrebbero essere fatti preferibilmente in assenza di colture, in estate,
epoca in cui è possibile usare anche la solarizzazione. Le aree circostanti devono essere tenute pulite da
erbe mediante frequenti falciature, integrate dal trattamento con disseccanti di un bordo lungo le pareti
esterne delle strutture.
Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 9".

Altri metodi di produzione e
aspetti particolari

Non è ammesso l’impiego di fitoregolatori.
Per le Orticole per IV Gamma allevate in coltura protetta si consiglia di adottare serre con una volumetria
pari a 2,5 mc per ogni mq coperto, preferibilmente a parete verticale a campata semplice o multipla, con
larghezza non inferiore ai 5,5-6 m.
In riferimento ai materiali da utilizzare nelle colture protette di estrema importanza è la trasparenza dei
film plastici di copertura in quanto ad una minore trasparenza corrisponde un aumento del contenuto di
nitrati nelle foglie.
Per le colture in pieno campo, nei periodi più freddi, è consigliabile la copertura della coltura con film in
“tessuto non tessuto” che garantisce una migliore tenuta termica.
Non sono ammesse strutture che non consentano l’arieggiamento.
Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 10".

Fertilizzazione L'azienda deve disporre delle informazioni relative  alle caratteristiche chimico fisiche del



CAPITOLO DELLE NORME
GENERALI NORMA REGIONALE NOTE

terreno che ospita le Orticole per IV gamma. Tali caratteristiche sono ricavabili da opportune
analisi di laboratorio o desumibili per le zone di pianura dalla consultazione del “Catalogo dei
suoli collegandosi al sito www.suolo.it”.  

L’apporto degli elementi fertilizzanti deve compensare le asportazioni delle colture e le perdite
tecnicamente inevitabili ed inoltre deve prendere in considerazione anche la gestione dei residui colturali
(interramento o rimozione).
È ammesso l’uso di microelementi, in base alle esigenze fisiologiche della coltura o in funzione delle
indicazioni fornite dall’analisi del terreno o fogliari.
Nel caso si effettuino più tagli all’interno del medesimo ciclo, alla coltura destinata ai tagli
successivi al primo deve essere  fornito un minor apporto di elementi nutritivi in quanto la
pianta ha già sviluppato una buona parte della biomassa complessiva.
Relativamente alla tempistica di applicazione dei concimi minerali si consiglia, per i concimi fosfatici e
potassici due o tre applicazioni per anno prima del lavoro complementare (fresatura), mentre per i
concimi azotati una applicazione per taglio quando necessario riducendo le dosi nella stagione più fredda
e/o con minore luminosità. Inoltre, nel caso dei concimi azotati, si consiglia di non effettuare alcuna
applicazione per 2-3 cicli dopo un apporto di matrici organiche e durante la stagione più calda.

Se la rotazione colturale prevede il susseguirsi delle colture destinate alla IV gamma per
tutto l’arco dell’anno, non deve essere superata la quantità massima di 450 unità di N, 350
unità di P2O5, e 600 unità di K2O.
Allo stesso modo occorre controllare la salinità del terreno al fine di evitare che un suo eccesso possa
determinare problemi di nutrizione e/o sviluppo della coltura.

L’azienda é tenuta a redigere un piano di fertilizzazione analitico (vedi Programma per la
formulazione del piano di fertilizzazione),oppure ad adottare il modello semplificato secondo le
schede a dose standard (vedi Allegato Scheda Dose Standard N-P-K ORTICOLE IV GAMMA.
L’apporto di N deve essere frazionato in presemina (se necessario secondo quanto indicato nelle
Norme Generali) e in copertura.
In caso d'utilizzo delle schede Dose standard l'azienda é tenuta a registrare le motivazioni
d'incremento o decremento. Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo11".

Irrigazione
Non é ammessa l'irrigazione per scorrimento. L’azienda deve registrare: data e volume di
irrigazione; dato di pioggia e volume di adacquamento.
Anche se per l’agricoltore è quasi mai possibile controllare i fattori che determinano la qualità Occorre
prestare attenzione alla qualità delle acque, riducendo i rischi di contaminazione microbica alle colture



CAPITOLO DELLE NORME
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irrigate.
Le Orticole per IV gamma non presentano elevati fabbisogni idrici essendo breve il ciclo colturale, tuttavia si
consiglia di mantenere il terreno in condizioni di elevata umidità. Si consiglia di adottare la microirrigazione come
metodo di rifornimento idrico alla pianta per una razionalizzazione dei consumi di acqua.
È consigliata l’adozione di uno dei seguenti tre metodi avanzati illustrati nelle norme generali: Schede
irrigue; Supporti informatici; Supporti aziendali specialistici.
Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo12"

Difesa/Controllo delle infestanti

Controllo infestanti: In coltura protetta il diserbo chimico non è ammesso. In coltura in pieno campo
non è ammesso l’impiego di principi attivi e di dosi diverse da quelle indicate nella tabella –
Controllo integrato delle infestanti.

Difesa: é ammesso l'uso dei soli principi attivi, alle limitazioni d’uso previste, indicati nella
tabella Difesa integrata.

I volumi massimi in piena vegetazione di prodotti fitosanitari non devono superare
complessivamente gli 800 l/ha.
Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali – Capitolo 15 Difesa e Controllo infestanti".

Raccolta

Nelle fasi di raccolta devono essere evitati stress al prodotto tagliato, in quanto la maturità non è
completa, si ha una maggiore attività fisiologica, in condizione di intensa attività fisiologica, e quindi
sono caratterizzati da deperibilità relativamente più alta, gli operatori devono rispettare appropriate
norme igieniche onde evitare rischi microbici.
Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 14".



ORTICOLE PER IV GAMMA - CICORINO – CONCIMAZIONE AZOTO

Apporto di AZOTO standard in situazione normale per una
produzione di: 10 -14 t/ha:

DOSE STANDARD

In caso di distribuzione tramite fertirrigazione:
1mo taglio: 60  kg/ha di N

tagli successivi: 40  kg/ha di N

Note decrementi

Quantitativo di AZOTO da sottrarre (-) alla dose standard
in funzione delle diverse condizioni:

(barrare le opzioni adottate)

In caso di distribuzione su terreno:
La quantità prevista per l’intero ciclo della coltura può

essere distribuita in un’ unica soluzione

Note incrementi

Quantitativo di AZOTO che potrà essere aggiunto (+)
alla dose standard in funzione delle diverse condizioni. Il
quantitativo massimo che l’agricoltore potrà aggiungere
alla dose standard anche al verificarsi di tutte le situazioni
è di: 40 kg/ha:

(barrare le opzioni adottate)

r 10 kg: se si prevedono produzioni inferiori 10 t/ha;

r 10 kg: in caso di elevata dotazione di sostanza
organica;

r 10 kg: in caso di successione a leguminosa annuale

r 10 kg: in caso di apporto di ammendante alla coltura
precedente

r 40 kg: se si prevedono produzioni superiori a 14 t/ha;

r 20 kg: in caso di scarsa dotazione di sostanza
organica;



ORTICOLE PER IV GAMMA - CICORINO – CONCIMAZIONE FOSFORO

Apporto di P2O5 standard in situazione normale per una produzione di 10 - 14 t/ha

DOSE STANDARD - 1° taglio DOSE STANDARD - tagli successiviNote decrementi
terreni con

dotazione normale
terreni con

dotazione scarsa
terreni con

dotazione elevata
terreni con

dotazione normale
terreni con

dotazione scarsa
terreni con

dotazione elevata

Note decrementi

Quantitativo di P2O5 da sottrarre
(−) alla dose standard
(barrare le opzioni adottate)

Quantitativo di P2O5 che potrà
essere Aggiunto (+) alla dose
standard
(barrare le opzioni adottate)

r 10 kg: se si prevedono
produzioni inferiori a 10 t/ha;

r 10 kg: con apporto di
ammendante alla coltura in
precessione.

20 kg/ha 40 kg/ha 10 kg/ha 10 kg/ha 20 kg/ha 5 kg/ha r 20 kg: se si prevedono
produzioni superiori a 14 t/ha;

r 20 kg: in caso di scarsa
dotazione del terreno in
sostanza organica;

ORTICOLE PER IV GAMMA – CICORINO – CONCIMAZIONE POTASSIO
Apporto di K2O standard in situazione normale per una produzione di 10 - 14 t/ha

DOSE STANDARD - 1° taglio DOSE STANDARD - tagli successiviNote decrementi
terreni con

dotazione normale
terreni con

dotazione scarsa
terreni con

dotazione elevata
terreni con

dotazione normale
terreni con

dotazione scarsa
terreni con

dotazione elevata

Note incrementi

Quantitativo di K2O da sottrarre (−)
alla dose standard
barrare le opzioni adottate

Quantitativo di K2O che potrà
essere aggiunto (+) alla dose
standard
barrare le opzioni adottate

r 10 kg se si prevedono produzioni
inferiori a 10 t/ha

r 10 kg : con apporto di
ammendante alla coltura in
precessione.

50 kg/ha 90 kg/ha 30 kg/ha 25 kg/ha 45 kg/ha 15 kg/ha r 40 kg se si prevedono
produzioni superiori a 14 t/ha

In assenza di tecniche di fertirrigazione, gli apporti al terreno possono essere effettuati con dosaggi riferiti a più cicli, rispettando comunque i quantitativi
massimi/anno riportati nel capitolo Fertilizzazione.



Foglie e germogli di brassica

CAPITOLO DELLE NORME
GENERALI NORMA REGIONALE NOTE

Scelta dell'ambiente di
coltivazione e vocazionalità

Si sconsiglia di produrre vegetali per la quarta gamma su terreni che abbiano ricevuto ammendanti di
origine animale ad evitare rischi d’inquinamento microbiologico.
Le specie soggette a rapido deterioramento devono esser coltivate il più vicino possibile all’impianto di
lavorazione, al fine di permettere un breve intervallo tra raccolta e lavorazione.
Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 3".

Mantenimento
dell'agroecosistema naturale

Vincolo di non impiego di principi attivi e fertilizzanti negli spazi naturale e semi naturali
presenti in azienda (siepi, aree boscate, cappezzagne, scoline, ecc.).
Vincoli, indirizzi generali e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 4".

Scelta varietale e materiale di
moltiplicazione

Divieto di impiego di materiale vegetale geneticamente modificato.
Indirizzi generali e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 5".

Sistemazione e preparazione del
suolo all'impianto e alla semina

I terreni destinati alla coltivazione delle colture orticole per IV gamma devono essere profondi, ben
drenati e livellati, in possesso di buona fertilità derivante da un buon contenuto di sostanza organica.
Correggere eventuali scostamenti del pH dall’intervallo ottimale di 6 a 7.
Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 6".

Avvicendamento colturale

Non sono ammessi interventi di sterilizzazione chimica del suolo.
Per le coltivazioni a pieno campo è ammessa la ripetizione di più cicli nello stesso anno e
ciascun anno con cicli ripetuti viene considerato come un anno di coltura; nell’ambito della
stessa annata agraria, la successione fra colture orticole a ciclo breve appartenenti a
famiglie botaniche diverse o un intervallo di almeno sessanta giorni senza coltura tra due
cicli della stessa ortiva, sono considerati sufficienti al rispetto dei vincoli di
avvicendamento. Le colture protette prodotte all’interno di strutture fisse (che permangono almeno
cinque anni sulla medesima porzione di appezzamento) sono svincolate dall’obbligo della
successione a condizione che, almeno ad anni alterni, vengono eseguiti interventi di
solarizzazione (di durata minima di 60 giorni) o altri sistemi non chimici di contenimento
delle avversità (colture biocide, vapore, microorganismi biologici, ecc).
Inoltre per i regolamenti che prevedono impegni pluriennali (Reg. CE 1698/05) le Orticole
per IV Gamma deve rientrare in una successione minima quadriennale nella quale siano
inserite almeno tre colture diverse. Indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 7".



CAPITOLO DELLE NORME
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Semina, trapianto, impianto

Nel caso di semina sotto tunnel, questi devono avere preferibilmente orientamento nord-sud per
ottenere la massima esposizione al sole, idonee aperture per permettere un buon ricambio d’aria ed
evitare la condensa.
I materiali di copertura devono assicurare buona resa termica e trasparenza.
Trattandosi di specie diverse, caratterizzate da dimensioni del seme differenti e variabilità del numero di
piante richieste alla raccolta, le densità di semina sono indicative.

Densità di semina (valori massimi):
ü Bietole da foglia: 150 kg/ha (germ. > 85 %);
ü Cicorino: 2500 – 3000 piante/mq;
ü Lattuga da cespo: 81.000 – 90.000 piante/ha;
ü Orientali (Brassicacee): 100 kg/ha (germ. > 85 %).
ü Rucola selvatica: 8 kg/ha (germ. > 85 %);
ü Spinacio baby: 1.200 semi/mq;
ü Valeriana: 1.200 semi/mq;

Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 8".

Gestione del suolo e pratiche
agronomiche per il controllo
delle infestanti

Nelle serre gli interventi di controllo per l’eliminazione di perennanti o per la riduzione del numero di
semi di malerbe presenti nel terreno dovrebbero essere fatti preferibilmente in assenza di colture, in
estate, epoca in cui è possibile usare anche la solarizzazione. Le aree circostanti devono essere tenute
pulite da erbe mediante frequenti falciature, integrate dal trattamento con disseccanti di un bordo
lungo le pareti esterne delle strutture.
Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 9".

Altri metodi di produzione e
aspetti particolari

Non è ammesso l’impiego di fitoregolatori.
Per le Orticole per IV Gamma allevate in coltura protetta si consiglia di adottare serre con una
volumetria pari a 2,5 mc per ogni mq coperto, preferibilmente a parete verticale a campata semplice o
multipla, con larghezza non inferiore ai 5,5-6 m.
In riferimento ai materiali da utilizzare nelle colture protette di estrema importanza è la trasparenza dei
film plastici di copertura in quanto ad una minore trasparenza corrisponde un aumento del contenuto di
nitrati nelle foglie.
Per le colture in pieno campo, nei periodi più freddi, è consigliabile la copertura della coltura con film in
“tessuto non tessuto” che garantisce una migliore tenuta termica.
Non sono ammesse strutture che non consentano l’arieggiamento.
Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 10".
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Fertilizzazione

L'azienda deve disporre delle informazioni relative  alle caratteristiche chimico fisiche del
terreno che ospita le Orticole per IV gamma. Tali caratteristiche sono ricavabili da
opportune analisi di laboratorio o desumibili per le zone di pianura dalla consultazione del
“Catalogo dei suoli collegandosi al sito www.suolo.it”.  

L’apporto degli elementi fertilizzanti deve compensare le asportazioni delle colture e le perdite
tecnicamente inevitabili ed inoltre deve prendere in considerazione anche la gestione dei residui
colturali (interramento o rimozione).
È ammesso l’uso di microelementi, in base alle esigenze fisiologiche della coltura o in funzione delle
indicazioni fornite dall’analisi del terreno o fogliari.
Nel caso si effettuino più tagli all’interno del medesimo ciclo, alla coltura destinata ai tagli
successivi al primo deve essere  fornito un minor apporto di elementi nutritivi in quanto la
pianta ha già sviluppato una buona parte della biomassa complessiva.
Relativamente alla tempistica di applicazione dei concimi minerali si consiglia, per i concimi fosfatici e
potassici due o tre applicazioni per anno prima del lavoro complementare (fresatura), mentre per i
concimi azotati una applicazione per taglio quando necessario riducendo le dosi nella stagione più
fredda e/o con minore luminosità. Inoltre, nel caso dei concimi azotati, si consiglia di non effettuare
alcuna applicazione per 2-3 cicli dopo un apporto di matrici organiche e durante la stagione più calda.

Se la rotazione colturale prevede il susseguirsi delle colture destinate alla IV gamma per
tutto l’arco dell’anno, non deve essere superata la quantità massima di 450 unità di N, 350
unità di P2O5, e 600 unità di K2O.
Allo stesso modo occorre controllare la salinità del terreno al fine di evitare che un suo eccesso possa
determinare problemi di nutrizione e/o sviluppo della coltura.

L’azienda é tenuta a redigere un piano di fertilizzazione analitico (vedi Programma per la
formulazione del piano di fertilizzazione),oppure ad adottare il modello semplificato secondo
le schede a dose standard (vedi Allegato Scheda Dose Standard N-P-K ORTICOLE IV GAMMA.
L’apporto di N deve essere frazionato in presemina (se necessario secondo quanto indicato nelle
Norme Generali) e in copertura.
In caso d'utilizzo delle schede Dose standard l'azienda é tenuta a registrare le motivazioni
d'incremento o decremento. Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo11".

Irrigazione Non é ammessa l'irrigazione per scorrimento. L’azienda deve registrare: data e volume di
irrigazione; dato di pioggia e volume di adacquamento.
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Anche se per l’agricoltore è quasi mai possibile controllare i fattori che determinano la qualità Occorre
prestare attenzione alla qualità delle acque, riducendo i rischi di contaminazione microbica alle colture
irrigate.
Le Orticole per IV gamma non presentano elevati fabbisogni idrici essendo breve il ciclo colturale, tuttavia si
consiglia di mantenere il terreno in condizioni di elevata umidità. Si consiglia di adottare la microirrigazione come
metodo di rifornimento idrico alla pianta per una razionalizzazione dei consumi di acqua.
È consigliata l’adozione di uno dei seguenti tre metodi avanzati illustrati nelle norme generali: Schede
irrigue; Supporti informatici; Supporti aziendali specialistici.
Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo12"

Difesa/Controllo delle infestanti

Controllo infestanti: In coltura protetta il diserbo chimico non è ammesso. In coltura in pieno
campo non è ammesso l’impiego di principi attivi e di dosi diverse da quelle indicate nella
tabella – Controllo integrato delle infestanti.

Difesa: é ammesso l'uso dei soli principi attivi, alle limitazioni d’uso previste, indicati nella
tabella Difesa integrata.

I volumi massimi in piena vegetazione di prodotti fitosanitari non devono superare
complessivamente gli 800 l/ha.
Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali – Capitolo 15 Difesa e Controllo infestanti".

Raccolta

Nelle fasi di raccolta devono essere evitati stress al prodotto tagliato, in quanto la maturità non è
completa, si ha una maggiore attività fisiologica, in condizione di intensa attività fisiologica, e quindi
sono caratterizzati da deperibilità relativamente più alta, gli operatori devono rispettare appropriate
norme igieniche onde evitare rischi microbici.
Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 14".



ORTICOLE PER IV GAMMA - FOGLIE E STELI DI BRASSICA – CONCIMAZIONE AZOTO

Apporto di AZOTO standard in situazione normale per una
produzione di: 8-12 t/ha:

DOSE STANDARD

In caso di distribuzione tramite fertirrigazione:
1mo taglio: 40  kg/ha di N

tagli successivi: 20  kg/ha di N

Note decrementi

Quantitativo di AZOTO da sottrarre (-) alla dose standard
in funzione delle diverse condizioni:

(barrare le opzioni adottate)
In caso di distribuzione su terreno:

La quantità prevista per l’intero ciclo della coltura può
essere distribuita in un’ unica soluzione

Note incrementi

Quantitativo di AZOTO che potrà essere aggiunto (+)
alla dose standard in funzione delle diverse condizioni. Il
quantitativo massimo che l’agricoltore potrà aggiungere
alla dose standard anche al verificarsi di tutte le situazioni
è di: 20 kg/ha:

(barrare le opzioni adottate)

r 10 kg: se si prevedono produzioni inferiori 8 t/ha;

r 10 kg: in caso di elevata dotazione di sostanza
organica;

r 10 kg: in caso di apporto di ammendanti alla coltura
precedente

r 10 kg: in caso di successione a leguminosa annuale

r 10 kg: se si prevedono produzioni superiori a 12 t/ha;

r 10 kg: in caso di scarsa dotazione di sostanza
organica;



ORTICOLE PER IV GAMMA - FOGLIE E STELI DI BRASSICA – CONCIMAZIONE FOSFORO

Apporto di P2O5 standard in situazione normale per una produzione di 8 - 12 t/ha

DOSE STANDARD - 1° taglio DOSE STANDARD - tagli successiviNote decrementi
terreni con

dotazione normale
terreni con

dotazione scarsa
terreni con

dotazione elevata
terreni con

dotazione normale
terreni con

dotazione scarsa
terreni con

dotazione elevata

Note decrementi

Quantitativo di P2O5 da sottrarre
(−) alla dose standard
(barrare le opzioni adottate)

Quantitativo di P2O5 che potrà
essere Aggiunto (+) alla dose
standard
(barrare le opzioni adottate)

r 5 kg: se si prevedono
produzioni inferiori a 8 t/ha;

r 5 kg: con apporto di
ammendante alla coltura in
precessione.

10 kg/ha 12 kg/ha 5 kg/ha 5 kg/ha 6 kg/ha 2,5 kg/ha r 5 kg: se si prevedono produzioni
superiori a 12 t/ha;

r 5 kg: in caso di scarsa
dotazione del terreno;

ORTICOLE PER IV GAMMA – FOGLIE E STELI DI BRASSICA – CONCIMAZIONE POTASSIO

Apporto di K2O standard in situazione normale per una produzione di 8 - 12 t/ha

DOSE STANDARD - 1° taglio DOSE STANDARD - tagli successiviNote decrementi
terreni con

dotazione normale
terreni con

dotazione scarsa
terreni con

dotazione elevata
terreni con

dotazione normale
terreni con

dotazione scarsa
terreni con

dotazione elevata

Note incrementi

Quantitativo di K2O da sottrarre
(−) alla dose standard
barrare le opzioni adottate

Quantitativo di K2O che potrà
essere aggiunto (+) alla dose
standard
barrare le opzioni adottate

r 10 kg se si prevedono
produzioni inferiori a 8 t/ha

r 10 kg : con apporto di
ammendante alla coltura in
precessione.

30 kg/ha 50 kg/ha 10 kg/ha 15 kg/ha 25 kg/ha 5 kg/ha r 20 kg se si prevedono
produzioni superiori a 12 t/ha

In assenza di tecniche di fertirrigazione, gli apporti al terreno possono essere effettuati con dosaggi riferiti a più cicli, rispettando comunque i quantitativi massimi/anno riportati nel
capitolo Fertilizzazione.



Lattuga a cespo

CAPITOLO DELLE NORME
GENERALI NORMA REGIONALE NOTE

Scelta dell'ambiente di
coltivazione e vocazionalità

Si sconsiglia di produrre vegetali per la quarta gamma su terreni che abbiano ricevuto ammendanti di
origine animale ad evitare rischi d’inquinamento microbiologico.
Le specie soggette a rapido deterioramento devono esser coltivate il più vicino possibile all’impianto di
lavorazione, al fine di permettere un breve intervallo tra raccolta e lavorazione.
Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 3".

Mantenimento
dell'agroecosistema naturale

Vincolo di non impiego di principi attivi e fertilizzanti negli spazi naturale e semi naturali
presenti in azienda (siepi, aree boscate, cappezzagne, scoline, ecc.).
Vincoli, indirizzi generali e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 4".

Scelta varietale e materiale di
moltiplicazione

Divieto di impiego di materiale vegetale geneticamente modificato.
Indirizzi generali e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 5".

Sistemazione e preparazione del
suolo all'impianto e alla semina

I terreni destinati alla coltivazione delle colture orticole per IV gamma devono essere profondi, ben
drenati e livellati, in possesso di buona fertilità derivante da un buon contenuto di sostanza organica.
Correggere eventuali scostamenti del pH dall’intervallo ottimale di 6 a 7.
Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 6".

Avvicendamento colturale

Non sono ammessi interventi di sterilizzazione chimica del suolo.
Per le coltivazioni a pieno campo è ammessa la ripetizione di più cicli nello stesso anno e
ciascun anno con cicli ripetuti viene considerato come un anno di coltura; nell’ambito della
stessa annata agraria, la successione fra colture orticole a ciclo breve appartenenti a
famiglie botaniche diverse o un intervallo di almeno sessanta giorni senza coltura tra due
cicli della stessa ortiva, sono considerati sufficienti al rispetto dei vincoli di
avvicendamento. Le colture protette prodotte all’interno di strutture fisse (che permangono almeno
cinque anni sulla medesima porzione di appezzamento) sono svincolate dall’obbligo della
successione a condizione che, almeno ad anni alterni, vengono eseguiti interventi di
solarizzazione (di durata minima di 60 giorni) o altri sistemi non chimici di contenimento
delle avversità (colture biocide, vapore, microorganismi biologici, ecc).
Inoltre per i regolamenti che prevedono impegni pluriennali (Reg. CE 1698/05) le Orticole
per IV Gamma deve rientrare in una successione minima quadriennale nella quale siano
inserite almeno tre colture diverse. Indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 7".

Semina, trapianto, impianto Nel caso di semina sotto tunnel, questi devono avere preferibilmente orientamento nord-sud per



CAPITOLO DELLE NORME
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ottenere la massima esposizione al sole, idonee aperture per permettere un buon ricambio d’aria ed
evitare la condensa.
I materiali di copertura devono assicurare buona resa termica e trasparenza.
Trattandosi di specie diverse, caratterizzate da dimensioni del seme differenti e variabilità del numero di
piante richieste alla raccolta, le densità di semina sono indicative.

Densità di semina (valori massimi):
ü Bietola da foglia: 150 kg/ha (germ. > 85 %);
ü Cicorino: 2500 – 3000 piante/mq;
ü Lattuga da cespo: 81.000 – 90.000 piante/ha;
ü Lattughine: 20 kg/ha (germ. > 85 %);
ü Orientali (Brassicacee): 100 kg/ha (germ. > 85 %).
ü Rucola selvatica: 8 kg/ha (germ. > 85 %);
ü Spinacio baby: 1.200 semi/mq;
ü Valeriana: 1.200 semi/mq;

Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 8".

Gestione del suolo e pratiche
agronomiche per il controllo
delle infestanti

Nelle serre gli interventi di controllo per l’eliminazione di perennanti o per la riduzione del numero di
semi di malerbe presenti nel terreno dovrebbero essere fatti preferibilmente in assenza di colture, in
estate, epoca in cui è possibile usare anche la solarizzazione. Le aree circostanti devono essere tenute
pulite da erbe mediante frequenti falciature, integrate dal trattamento con disseccanti di un bordo
lungo le pareti esterne delle strutture.
Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 9".

Altri metodi di produzione e
aspetti particolari

Non è ammesso l’impiego di fitoregolatori.
Per le Orticole per IV Gamma allevate in coltura protetta si consiglia di adottare serre con una
volumetria pari a 2,5 mc per ogni mq coperto, preferibilmente a parete verticale a campata semplice o
multipla, con larghezza non inferiore ai 5,5-6 m.
In riferimento ai materiali da utilizzare nelle colture protette di estrema importanza è la trasparenza dei
film plastici di copertura in quanto ad una minore trasparenza corrisponde un aumento del contenuto di
nitrati nelle foglie.
Per le colture in pieno campo, nei periodi più freddi, è consigliabile la copertura della coltura con film in
“tessuto non tessuto” che garantisce una migliore tenuta termica.
Non sono ammesse strutture che non consentano l’arieggiamento.
Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 10".

Fertilizzazione L'azienda deve disporre delle informazioni relative  alle caratteristiche chimico fisiche del
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terreno che ospita le Orticole per IV gamma. Tali caratteristiche sono ricavabili da
opportune analisi di laboratorio o desumibili per le zone di pianura dalla consultazione del
“Catalogo dei suoli collegandosi al sito www.suolo.it”.  

L’apporto degli elementi fertilizzanti deve compensare le asportazioni delle colture e le perdite
tecnicamente inevitabili ed inoltre deve prendere in considerazione anche la gestione dei residui
colturali (interramento o rimozione).
È ammesso l’uso di microelementi, in base alle esigenze fisiologiche della coltura o in funzione delle
indicazioni fornite dall’analisi del terreno o fogliari.
Nel caso si effettuino più tagli all’interno del medesimo ciclo, alla coltura destinata ai tagli
successivi al primo deve essere  fornito un minor apporto di elementi nutritivi in quanto la
pianta ha già sviluppato una buona parte della biomassa complessiva.
Relativamente alla tempistica di applicazione dei concimi minerali si consiglia, per i concimi fosfatici e
potassici due o tre applicazioni per anno prima del lavoro complementare (fresatura), mentre per i
concimi azotati una applicazione per taglio quando necessario riducendo le dosi nella stagione più
fredda e/o con minore luminosità. Inoltre, nel caso dei concimi azotati, si consiglia di non effettuare
alcuna applicazione per 2-3 cicli dopo un apporto di matrici organiche e durante la stagione più calda.

Se la rotazione colturale prevede il susseguirsi delle colture destinate alla IV gamma per
tutto l’arco dell’anno, non deve essere superata la quantità massima di 450 unità di N, 350
unità di P2O5, e 600 unità di K2O.
Allo stesso modo occorre controllare la salinità del terreno al fine di evitare che un suo eccesso possa
determinare problemi di nutrizione e/o sviluppo della coltura.

L’azienda é tenuta a redigere un piano di fertilizzazione analitico (vedi Programma per la
formulazione del piano di fertilizzazione),oppure ad adottare il modello semplificato secondo
le schede a dose standard (vedi Allegato Scheda Dose Standard N-P-K ORTICOLE IV GAMMA.
L’apporto di N deve essere frazionato in presemina (se necessario secondo quanto indicato nelle
Norme Generali) e in copertura.
In caso d'utilizzo delle schede Dose standard l'azienda é tenuta a registrare le motivazioni
d'incremento o decremento. Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo11".

Irrigazione
Non é ammessa l'irrigazione per scorrimento. L’azienda deve registrare: data e volume di
irrigazione; dato di pioggia e volume di adacquamento.
Anche se per l’agricoltore è quasi mai possibile controllare i fattori che determinano la qualità Occorre



CAPITOLO DELLE NORME
GENERALI NORMA REGIONALE NOTE

prestare attenzione alla qualità delle acque, riducendo i rischi di contaminazione microbica alle colture
irrigate.
Le Orticole per IV gamma non presentano elevati fabbisogni idrici essendo breve il ciclo colturale, tuttavia si
consiglia di mantenere il terreno in condizioni di elevata umidità. Si consiglia di adottare la microirrigazione come
metodo di rifornimento idrico alla pianta per una razionalizzazione dei consumi di acqua.
È consigliata l’adozione di uno dei seguenti tre metodi avanzati illustrati nelle norme generali: Schede
irrigue; Supporti informatici; Supporti aziendali specialistici.
Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo12"

Difesa/Controllo delle infestanti

Controllo infestanti: In coltura protetta il diserbo chimico non è ammesso. In coltura in pieno
campo non è ammesso l’impiego di principi attivi e di dosi diverse da quelle indicate nella
tabella – Controllo integrato delle infestanti.

Difesa: é ammesso l'uso dei soli principi attivi, alle limitazioni d’uso previste, indicati nella
tabella Difesa integrata.

I volumi massimi in piena vegetazione di prodotti fitosanitari non devono superare
complessivamente gli 800 l/ha.
Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali – Capitolo 15 Difesa e Controllo infestanti".

Raccolta

Nelle fasi di raccolta devono essere evitati stress al prodotto tagliato, in quanto la maturità non è
completa, si ha una maggiore attività fisiologica, in condizione di intensa attività fisiologica, e quindi
sono caratterizzati da deperibilità relativamente più alta, gli operatori devono rispettare appropriate
norme igieniche onde evitare rischi microbici.
Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 14".



ORTICOLE PER IV GAMMA - LATTUGA DA CESPO (inclusa ICEBERG) – CONCIMAZIONE AZOTO

Note decrementi

Quantitativo di AZOTO da sottrarre (-) alla dose standard
in funzione delle diverse condizioni:

(barrare le opzioni adottate)

Apporto di AZOTO standard in situazione normale per una
produzione di: 26-38 t/ha:

DOSE STANDARD: 110  kg/ha di N

Note incrementi

Quantitativo di AZOTO che potrà essere aggiunto (+)
alla dose standard in funzione delle diverse condizioni. Il
quantitativo massimo che l’agricoltore potrà aggiungere
alla dose standard anche al verificarsi di tutte le situazioni
è di: 30 kg/ha:

(barrare le opzioni adottate)

r 20 kg: se si prevedono produzioni inferiori 26 t/ha;

r 20 kg: in caso di apporto di ammendante alla coltura
in precessione;

r 15 kg: in caso di elevata dotazione di sostanza
organica;

r 15 kg: in caso di successione a leguminosa annuale;

r 20 kg: dal terzo ciclo in poi in caso di cicli ripetuti.

r 20 kg: se si prevedono produzioni superiori a 38 t/ha;

r 20 kg: in caso di scarsa dotazione di sostanza
organica;

r 30 kg: in caso di successione ad un cereale con paglia
interrata;

r 15 kg: in caso di forte lisciviazione dovuta a surplus
pluviometrico in specifici periodi dell’anno (es.
pioggia superiore a 300 mm nel periodo ottobre-
febbraio).

r 20 kg: in caso di forti escursioni termiche e
precipitazioni anomale durante la coltivazione (dati
bollettino).



ORTICOLE PER IV GAMMA - LATTUGA DA CESPO (inclusa ICEBERG) – CONCIMAZIONE FOSFORO

Note decrementi

Quantitativo di P2O5 da sottrarre (-) alla dose standard:

(barrare le opzioni adottate)

Apporto di P2O5 standard in situazione normale per una
produzione di: 26-38 t/ha:

DOSE STANDARD

Note incrementi

Quantitativo di P2O5 che potrà essere aggiunto (+) alla
dose standard:

(barrare le opzioni adottate)

r 15 kg: se si prevedono produzioni inferiori a   26 t/ha;

r 10 kg: in caso di apporto di ammendante alla coltura
in precessione;

r 20 kg: dal terzo ciclo in poi in caso di cicli ripetuti.

70 kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale;

90 kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa;

50 kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata.

r 15 kg: se si prevedono produzioni superiori a 38 t/ha;

r 10 kg: in caso di basso tenore di sostanza organica nel
suolo;

r 20 kg: per semine e/o trapianti effettuati prima del 5
maggio.

ORTICOLE PER IV GAMMA - LATTUGA DA CESPO (inclusa ICEBERG) – CONCIMAZIONE POTASSIO

Note decrementi

Quantitativo di K2O da sottrarre (-) alla dose standard:

(barrare le opzioni adottate)

Apporto di K2O standard in situazione normale per una
produzione di: 26-38 t/ha:

DOSE STANDARD

Note incrementi

Quantitativo di K2O che potrà essere aggiunto (+) alla dose
standard:

(barrare le opzioni adottate)

r 30 Kg: se si prevedono produzioni inferiori a   26
t/ha;

r 30 kg: in caso di apporto di ammendante alla coltura
in precessione;

r 20 kg: dal terzo ciclo in poi in caso di cicli ripetuti.

150 Kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale;

220 Kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa;

80 Kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata.

r 30 Kg: se si prevedono produzioni superiori a 38 t/ha.



Lattughino

CAPITOLO DELLE NORME
GENERALI NORMA REGIONALE NOTE

Scelta dell'ambiente di
coltivazione e vocazionalità

Si sconsiglia di produrre vegetali per la quarta gamma su terreni che abbiano ricevuto ammendanti di
origine animale ad evitare rischi d’inquinamento microbiologico.
Le specie soggette a rapido deterioramento devono esser coltivate il più vicino possibile all’impianto di
lavorazione, al fine di permettere un breve intervallo tra raccolta e lavorazione.
Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 3".

Mantenimento
dell'agroecosistema naturale

Vincolo di non impiego di principi attivi e fertilizzanti negli spazi naturale e semi naturali
presenti in azienda (siepi, aree boscate, cappezzagne, scoline, ecc.).
Vincoli, indirizzi generali e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 4".

Scelta varietale e materiale di
moltiplicazione

Divieto di impiego di materiale vegetale geneticamente modificato.
Indirizzi generali e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 5".

Sistemazione e preparazione del
suolo all'impianto e alla semina

I terreni destinati alla coltivazione delle colture orticole per IV gamma devono essere profondi, ben
drenati e livellati, in possesso di buona fertilità derivante da un buon contenuto di sostanza organica.
Correggere eventuali scostamenti del pH dall’intervallo ottimale di 6 a 7.
Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 6".

Avvicendamento colturale

Non sono ammessi interventi di sterilizzazione chimica del suolo.
Per le coltivazioni a pieno campo è ammessa la ripetizione di più cicli nello stesso anno e
ciascun anno con cicli ripetuti viene considerato come un anno di coltura; nell’ambito della
stessa annata agraria, la successione fra colture orticole a ciclo breve appartenenti a
famiglie botaniche diverse o un intervallo di almeno sessanta giorni senza coltura tra due
cicli della stessa ortiva, sono considerati sufficienti al rispetto dei vincoli di
avvicendamento. Le colture protette prodotte all’interno di strutture fisse (che permangono almeno
cinque anni sulla medesima porzione di appezzamento) sono svincolate dall’obbligo della
successione a condizione che, almeno ad anni alterni, vengono eseguiti interventi di
solarizzazione (di durata minima di 60 giorni) o altri sistemi non chimici di contenimento
delle avversità (colture biocide, vapore, microorganismi biologici, ecc).
Inoltre per i regolamenti che prevedono impegni pluriennali (Reg. CE 1698/05) le Orticole
per IV Gamma deve rientrare in una successione minima quadriennale nella quale siano
inserite almeno tre colture diverse. Indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 7".
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Semina, trapianto, impianto

Nel caso di semina sotto tunnel, questi devono avere preferibilmente orientamento nord-sud per
ottenere la massima esposizione al sole, idonee aperture per permettere un buon ricambio d’aria ed
evitare la condensa.
I materiali di copertura devono assicurare buona resa termica e trasparenza.
Trattandosi di specie diverse, caratterizzate da dimensioni del seme differenti e variabilità del numero di
piante richieste alla raccolta, le densità di semina sono indicative.

Densità di semina (valori massimi):
ü Bietole da foglia: 150 kg/ha (germ. > 85 %);
ü Cicorino: 2500 – 3000 piante/mq;
ü Lattuga da cespo: 81.000 – 90.000 piante/ha;
ü Lattughine: 20 kg/ha (germ. > 85 %);
ü Orientali (Brassicacee): 100 kg/ha (germ. > 85 %).
ü Rucola selvatica: 8 kg/ha (germ. > 85 %);
ü Spinacio baby: 1.200 semi/mq;
ü Valeriana: 1.200 semi/mq;

Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 8".

Gestione del suolo e pratiche
agronomiche per il controllo
delle infestanti

Nelle serre gli interventi di controllo per l’eliminazione di perennanti o per la riduzione del numero di
semi di malerbe presenti nel terreno dovrebbero essere fatti preferibilmente in assenza di colture, in
estate, epoca in cui è possibile usare anche la solarizzazione. Le aree circostanti devono essere tenute
pulite da erbe mediante frequenti falciature, integrate dal trattamento con disseccanti di un bordo
lungo le pareti esterne delle strutture.
Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 9".

Altri metodi di produzione e
aspetti particolari

Non è ammesso l’impiego di fitoregolatori.
Per le Orticole per IV Gamma allevate in coltura protetta si consiglia di adottare serre con una
volumetria pari a 2,5 mc per ogni mq coperto, preferibilmente a parete verticale a campata semplice o
multipla, con larghezza non inferiore ai 5,5-6 m.
In riferimento ai materiali da utilizzare nelle colture protette di estrema importanza è la trasparenza dei
film plastici di copertura in quanto ad una minore trasparenza corrisponde un aumento del contenuto di
nitrati nelle foglie.
Per le colture in pieno campo, nei periodi più freddi, è consigliabile la copertura della coltura con film in
“tessuto non tessuto” che garantisce una migliore tenuta termica.
Non sono ammesse strutture che non consentano l’arieggiamento.
Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 10".



CAPITOLO DELLE NORME
GENERALI NORMA REGIONALE NOTE

Fertilizzazione

L'azienda deve disporre delle informazioni relative  alle caratteristiche chimico fisiche del
terreno che ospita le Orticole per IV gamma. Tali caratteristiche sono ricavabili da
opportune analisi di laboratorio o desumibili per le zone di pianura dalla consultazione del
“Catalogo dei suoli collegandosi al sito www.suolo.it”.  

L’apporto degli elementi fertilizzanti deve compensare le asportazioni delle colture e le perdite
tecnicamente inevitabili ed inoltre deve prendere in considerazione anche la gestione dei residui
colturali (interramento o rimozione).
È ammesso l’uso di microelementi, in base alle esigenze fisiologiche della coltura o in funzione delle
indicazioni fornite dall’analisi del terreno o fogliari.
Nel caso si effettuino più tagli all’interno del medesimo ciclo, alla coltura destinata ai tagli
successivi al primo deve essere  fornito un minor apporto di elementi nutritivi in quanto la
pianta ha già sviluppato una buona parte della biomassa complessiva.
Relativamente alla tempistica di applicazione dei concimi minerali si consiglia, per i concimi fosfatici e
potassici due o tre applicazioni per anno prima del lavoro complementare (fresatura), mentre per i
concimi azotati una applicazione per taglio quando necessario riducendo le dosi nella stagione più
fredda e/o con minore luminosità. Inoltre, nel caso dei concimi azotati, si consiglia di non effettuare
alcuna applicazione per 2-3 cicli dopo un apporto di matrici organiche e durante la stagione più calda.

Se la rotazione colturale prevede il susseguirsi delle colture destinate alla IV gamma per
tutto l’arco dell’anno, non deve essere superata la quantità massima di 450 unità di N, 350
unità di P2O5, e 600 unità di K2O.
Allo stesso modo occorre controllare la salinità del terreno al fine di evitare che un suo eccesso possa
determinare problemi di nutrizione e/o sviluppo della coltura.

L’azienda é tenuta a redigere un piano di fertilizzazione analitico (vedi Programma per la
formulazione del piano di fertilizzazione),oppure ad adottare il modello semplificato secondo
le schede a dose standard (vedi Allegato Scheda Dose Standard N-P-K ORTICOLE IV GAMMA.
L’apporto di N deve essere frazionato in presemina (se necessario secondo quanto indicato nelle
Norme Generali) e in copertura.
In caso d'utilizzo delle schede Dose standard l'azienda é tenuta a registrare le motivazioni
d'incremento o decremento. Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo11".

Irrigazione Non é ammessa l'irrigazione per scorrimento. L’azienda deve registrare: data e volume di
irrigazione; dato di pioggia e volume di adacquamento.



CAPITOLO DELLE NORME
GENERALI NORMA REGIONALE NOTE

Anche se per l’agricoltore è quasi mai possibile controllare i fattori che determinano la qualità Occorre
prestare attenzione alla qualità delle acque, riducendo i rischi di contaminazione microbica alle colture
irrigate.
Le Orticole per IV gamma non presentano elevati fabbisogni idrici essendo breve il ciclo colturale, tuttavia si
consiglia di mantenere il terreno in condizioni di elevata umidità. Si consiglia di adottare la microirrigazione come
metodo di rifornimento idrico alla pianta per una razionalizzazione dei consumi di acqua.
È consigliata l’adozione di uno dei seguenti tre metodi avanzati illustrati nelle norme generali: Schede
irrigue; Supporti informatici; Supporti aziendali specialistici.
Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo12"

Difesa/Controllo delle infestanti

Controllo infestanti: In coltura protetta il diserbo chimico non è ammesso. In coltura in pieno
campo non è ammesso l’impiego di principi attivi e di dosi diverse da quelle indicate nella
tabella – Controllo integrato delle infestanti.

Difesa: é ammesso l'uso dei soli principi attivi, alle limitazioni d’uso previste, indicati nella
tabella Difesa integrata.

I volumi massimi in piena vegetazione di prodotti fitosanitari non devono superare
complessivamente gli 800 l/ha.
Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali – Capitolo 15 Difesa e Controllo infestanti".

Raccolta

Nelle fasi di raccolta devono essere evitati stress al prodotto tagliato, in quanto la maturità non è
completa, si ha una maggiore attività fisiologica, in condizione di intensa attività fisiologica, e quindi
sono caratterizzati da deperibilità relativamente più alta, gli operatori devono rispettare appropriate
norme igieniche onde evitare rischi microbici.
Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 14".



ORTICOLE PER IV GAMMA - LATTUGHINO – CONCIMAZIONE AZOTO

Apporto di AZOTO standard in situazione normale per una
produzione di: 9-14 t/ha:

DOSE STANDARD
In caso di distribuzione tramite fertirrigazione:

1mo taglio: 25  kg/ha di N
tagli successivi: 15 kg/ha di N

Note decrementi

Quantitativo di AZOTO da sottrarre (-) alla dose standard
in funzione delle diverse condizioni:

(barrare le opzioni adottate)
In caso di distribuzione tramite fertirrigazione:

In caso di distribuzione su terreno:
La quantità prevista per l’intero ciclo della coltura può

essere distribuita in un’ unica soluzione

Note incrementi

Quantitativo di AZOTO che potrà essere aggiunto (+)
alla dose standard in funzione delle diverse condizioni. Il
quantitativo massimo che l’agricoltore potrà aggiungere
alla dose standard anche al verificarsi di tutte le situazioni
è di: 20 kg/ha:

(barrare le opzioni adottate)

r 10 kg: se si prevedono produzioni inferiori 9 t/ha;

r 10 kg: in caso di elevata dotazione di sostanza
organica;

r 10 kg: in caso di apporto di ammendanti alla coltura
precedente

r 20 kg: in caso di successione a leguminosa annuale

r 10 kg: se si prevedono produzioni superiori a 14 t/ha;

r 10 kg: in caso di scarsa dotazione di sostanza
organica;



ORTICOLE PER IV GAMMA - LATTUGHINO – CONCIMAZIONE FOSFORO

Apporto di P2O5 standard in situazione normale per una produzione di 9 - 14 t/ha

DOSE STANDARD - 1° taglio DOSE STANDARD - tagli successiviNote decrementi
terreni con

dotazione normale
terreni con

dotazione scarsa
terreni con

dotazione elevata
terreni con

dotazione normale
terreni con

dotazione scarsa
terreni con

dotazione elevata

Note decrementi

Quantitativo di P2O5 da sottrarre
(−) alla dose standard
(barrare le opzioni adottate)

Quantitativo di P2O5 che potrà
essere Aggiunto (+) alla dose
standard
(barrare le opzioni adottate)

r 5 kg: se si prevedono
produzioni inferiori a 9 t/ha;

r 5 kg: con apporto di
ammendante alla coltura in
precessione.

5 kg/ha 10 kg/ha 0 kg/ha 2,5 kg/ha 5 kg/ha 0 kg/ha r 5 kg: se si prevedono produzioni
superiori a 14 t/ha;

r 5 kg: in caso di scarsa
dotazione del terreno;

ORTICOLE PER IV GAMMA – LATTUGHINO – CONCIMAZIONE POTASSIO

Apporto di K2O standard in situazione normale per una produzione di 9 - 14 t/ha

DOSE STANDARD - 1° taglio DOSE STANDARD - tagli successiviNote decrementi
terreni con

dotazione normale
terreni con

dotazione scarsa
terreni con

dotazione elevata
terreni con

dotazione normale
terreni con

dotazione scarsa
terreni con

dotazione elevata

Note incrementi

Quantitativo di K2O da sottrarre
(−) alla dose standard
barrare le opzioni adottate

Quantitativo di K2O che potrà
essere aggiunto (+) alla dose
standard
barrare le opzioni adottate

r 10 kg se si prevedono
produzioni inferiori a 9 t/ha

r 10 kg : con apporto di
ammendante alla coltura in
precessione.

20 kg/ha 45 kg/ha 10 kg/ha 10 kg/ha 22,5 kg/ha 5 kg/ha r 20 kg se si prevedono
produzioni superiori a 14 t/ha

In assenza di tecniche di fertirrigazione, gli apporti al terreno possono essere effettuati con dosaggi riferiti a più cicli, rispettando comunque i quantitativi massimi/anno riportati nel
capitolo Fertilizzazione.



Rucola

CAPITOLO DELLE NORME
GENERALI NORMA REGIONALE NOTE

Scelta dell'ambiente di
coltivazione e vocazionalità

Si sconsiglia di produrre vegetali per la quarta gamma su terreni che abbiano ricevuto ammendanti di
origine animale ad evitare rischi d’inquinamento microbiologico.
Le specie soggette a rapido deterioramento devono esser coltivate il più vicino possibile all’impianto di
lavorazione, al fine di permettere un breve intervallo tra raccolta e lavorazione.
Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 3".

Mantenimento
dell'agroecosistema naturale

Vincolo di non impiego di principi attivi e fertilizzanti negli spazi naturale e semi naturali
presenti in azienda (siepi, aree boscate, cappezzagne, scoline, ecc.).
Vincoli, indirizzi generali e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 4".

Scelta varietale e materiale di
moltiplicazione

Divieto di impiego di materiale vegetale geneticamente modificato.
Indirizzi generali e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 5".

Sistemazione e preparazione del
suolo all'impianto e alla semina

I terreni destinati alla coltivazione delle colture orticole per IV gamma devono essere profondi, ben
drenati e livellati, in possesso di buona fertilità derivante da un buon contenuto di sostanza organica.
Correggere eventuali scostamenti del pH dall’intervallo ottimale di 6 a 7.
Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 6".

Avvicendamento colturale

Non sono ammessi interventi di sterilizzazione chimica del suolo.
Per le coltivazioni a pieno campo è ammessa la ripetizione di più cicli nello stesso anno e
ciascun anno con cicli ripetuti viene considerato come un anno di coltura; nell’ambito della
stessa annata agraria, la successione fra colture orticole a ciclo breve appartenenti a
famiglie botaniche diverse o un intervallo di almeno sessanta giorni senza coltura tra due
cicli della stessa ortiva, sono considerati sufficienti al rispetto dei vincoli di
avvicendamento. Le colture protette prodotte all’interno di strutture fisse (che permangono almeno
cinque anni sulla medesima porzione di appezzamento) sono svincolate dall’obbligo della
successione a condizione che, almeno ad anni alterni, vengono eseguiti interventi di
solarizzazione (di durata minima di 60 giorni) o altri sistemi non chimici di contenimento
delle avversità (colture biocide, vapore, microorganismi biologici, ecc).
Inoltre per i regolamenti che prevedono impegni pluriennali (Reg. CE 1698/05) le Orticole
per IV Gamma deve rientrare in una successione minima quadriennale nella quale siano
inserite almeno tre colture diverse. Indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 7".

Semina, trapianto, impianto Nel caso di semina sotto tunnel, questi devono avere preferibilmente orientamento nord-sud per



CAPITOLO DELLE NORME
GENERALI NORMA REGIONALE NOTE

ottenere la massima esposizione al sole, idonee aperture per permettere un buon ricambio d’aria ed
evitare la condensa.
I materiali di copertura devono assicurare buona resa termica e trasparenza.
Trattandosi di specie diverse, caratterizzate da dimensioni del seme differenti e variabilità del numero di
piante richieste alla raccolta, le densità di semina sono indicative.

Densità di semina (valori massimi):
ü Bietole da foglia: 150 kg/ha (germ. > 85 %);
ü Cicorino: 2500 – 3000 piante/mq;
ü Lattuga da cespo: 81.000 – 90.000 piante/ha;
ü Orientali (Brassicacee): 100 kg/ha (germ. > 85 %).
ü Rucola selvatica: 8 kg/ha (germ. > 85 %);
ü Spinacio baby: 1.200 semi/mq;
ü Valeriana: 1.200 semi/mq;

Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 8".

Gestione del suolo e pratiche
agronomiche per il controllo
delle infestanti

Nelle serre gli interventi di controllo per l’eliminazione di perennanti o per la riduzione del numero di
semi di malerbe presenti nel terreno dovrebbero essere fatti preferibilmente in assenza di colture, in
estate, epoca in cui è possibile usare anche la solarizzazione. Le aree circostanti devono essere tenute
pulite da erbe mediante frequenti falciature, integrate dal trattamento con disseccanti di un bordo
lungo le pareti esterne delle strutture.
Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 9".

Altri metodi di produzione e
aspetti particolari

Non è ammesso l’impiego di fitoregolatori.
Per le Orticole per IV Gamma allevate in coltura protetta si consiglia di adottare serre con una
volumetria pari a 2,5 mc per ogni mq coperto, preferibilmente a parete verticale a campata semplice o
multipla, con larghezza non inferiore ai 5,5-6 m.
In riferimento ai materiali da utilizzare nelle colture protette di estrema importanza è la trasparenza dei
film plastici di copertura in quanto ad una minore trasparenza corrisponde un aumento del contenuto di
nitrati nelle foglie.
Per le colture in pieno campo, nei periodi più freddi, è consigliabile la copertura della coltura con film in
“tessuto non tessuto” che garantisce una migliore tenuta termica.
Non sono ammesse strutture che non consentano l’arieggiamento.
Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 10".

Fertilizzazione L'azienda deve disporre delle informazioni relative  alle caratteristiche chimico fisiche del
terreno che ospita le Orticole per IV gamma. Tali caratteristiche sono ricavabili da



CAPITOLO DELLE NORME
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opportune analisi di laboratorio o desumibili per le zone di pianura dalla consultazione del
“Catalogo dei suoli collegandosi al sito www.suolo.it”.  

L’apporto degli elementi fertilizzanti deve compensare le asportazioni delle colture e le perdite
tecnicamente inevitabili ed inoltre deve prendere in considerazione anche la gestione dei residui
colturali (interramento o rimozione).
È ammesso l’uso di microelementi, in base alle esigenze fisiologiche della coltura o in funzione delle
indicazioni fornite dall’analisi del terreno o fogliari.
Nel caso si effettuino più tagli all’interno del medesimo ciclo, alla coltura destinata ai tagli
successivi al primo deve essere  fornito un minor apporto di elementi nutritivi in quanto la
pianta ha già sviluppato una buona parte della biomassa complessiva.
Relativamente alla tempistica di applicazione dei concimi minerali si consiglia, per i concimi fosfatici e
potassici due o tre applicazioni per anno prima del lavoro complementare (fresatura), mentre per i
concimi azotati una applicazione per taglio quando necessario riducendo le dosi nella stagione più
fredda e/o con minore luminosità. Inoltre, nel caso dei concimi azotati, si consiglia di non effettuare
alcuna applicazione per 2-3 cicli dopo un apporto di matrici organiche e durante la stagione più calda.

Se la rotazione colturale prevede il susseguirsi delle colture destinate alla IV gamma per
tutto l’arco dell’anno, non deve essere superata la quantità massima di 450 unità di N, 350
unità di P2O5, e 600 unità di K2O.
Allo stesso modo occorre controllare la salinità del terreno al fine di evitare che un suo eccesso possa
determinare problemi di nutrizione e/o sviluppo della coltura.

L’azienda é tenuta a redigere un piano di fertilizzazione analitico (vedi Programma per la
formulazione del piano di fertilizzazione),oppure ad adottare il modello semplificato secondo
le schede a dose standard (vedi Allegato Scheda Dose Standard N-P-K ORTICOLE IV GAMMA.
L’apporto di N deve essere frazionato in presemina (se necessario secondo quanto indicato nelle
Norme Generali) e in copertura.
In caso d'utilizzo delle schede Dose standard l'azienda é tenuta a registrare le motivazioni
d'incremento o decremento. Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo11".

Irrigazione
Non é ammessa l'irrigazione per scorrimento. L’azienda deve registrare: data e volume di
irrigazione; dato di pioggia e volume di adacquamento.
Anche se per l’agricoltore è quasi mai possibile controllare i fattori che determinano la qualità Occorre
prestare attenzione alla qualità delle acque, riducendo i rischi di contaminazione microbica alle colture



CAPITOLO DELLE NORME
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irrigate.
Le Orticole per IV gamma non presentano elevati fabbisogni idrici essendo breve il ciclo colturale, tuttavia si
consiglia di mantenere il terreno in condizioni di elevata umidità. Si consiglia di adottare la microirrigazione come
metodo di rifornimento idrico alla pianta per una razionalizzazione dei consumi di acqua.
È consigliata l’adozione di uno dei seguenti tre metodi avanzati illustrati nelle norme generali: Schede
irrigue; Supporti informatici; Supporti aziendali specialistici.
Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo12"

Difesa/Controllo delle infestanti

Controllo infestanti: In coltura protetta il diserbo chimico non è ammesso. In coltura in pieno
campo non è ammesso l’impiego di principi attivi e di dosi diverse da quelle indicate nella
tabella – Controllo integrato delle infestanti.

Difesa: é ammesso l'uso dei soli principi attivi, alle limitazioni d’uso previste, indicati nella
tabella Difesa integrata.

I volumi massimi in piena vegetazione di prodotti fitosanitari non devono superare
complessivamente gli 800 l/ha.
Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali – Capitolo 15 Difesa e Controllo infestanti".

Raccolta

Nelle fasi di raccolta devono essere evitati stress al prodotto tagliato, in quanto la maturità non è
completa, si ha una maggiore attività fisiologica, in condizione di intensa attività fisiologica, e quindi
sono caratterizzati da deperibilità relativamente più alta, gli operatori devono rispettare appropriate
norme igieniche onde evitare rischi microbici.
Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 14".



ORTICOLE PER IV GAMMA - RUCOLA – CONCIMAZIONE AZOTO

Apporto di AZOTO standard in situazione normale per una
produzione di: 5-10 t/ha:

DOSE STANDARD
In caso di distribuzione tramite fertirrigazione:

1mo taglio: 40  kg/ha di N
DOSE STANDARD  tagli successivi: 15 kg/ha di N

Note decrementi

Quantitativo di AZOTO da sottrarre (-) alla dose standard
in funzione delle diverse condizioni:

(barrare le opzioni adottate)
In caso di distribuzione su terreno:

La quantità prevista per l’intero ciclo della coltura può
essere distribuita in un’ unica soluzione

Note incrementi

Quantitativo di AZOTO che potrà essere aggiunto (+)
alla dose standard in funzione delle diverse condizioni. Il
quantitativo massimo che l’agricoltore potrà aggiungere
alla dose standard anche al verificarsi di tutte le situazioni
è di: 20 kg/ha:

(barrare le opzioni adottate)

r 10 kg: se si prevedono produzioni inferiori 5  t/ha;

r 10 kg: in caso di elevata dotazione di sostanza
organica;

r 10 kg: in caso di apporto di ammendanti alla coltura
precedente

r 10 kg: in caso di successione a leguminosa annuale

r 10 kg: se si prevedono produzioni superiori a 10 t/ha;

r 10 kg: in caso di scarsa dotazione di sostanza
organica;



ORTICOLE PER IV GAMMA - RUCOLA – CONCIMAZIONE FOSFORO

Apporto di P2O5 standard in situazione normale per una produzione di 5 - 10 t/ha

DOSE STANDARD - 1° taglio DOSE STANDARD - tagli successiviNote decrementi
terreni con

dotazione normale
terreni con

dotazione scarsa
terreni con

dotazione elevata
terreni con

dotazione normale
terreni con

dotazione scarsa
terreni con

dotazione elevata

Note decrementi

Quantitativo di P2O5 da sottrarre
(−) alla dose standard
(barrare le opzioni adottate)

Quantitativo di P2O5 che potrà
essere Aggiunto (+) alla dose
standard
(barrare le opzioni adottate)

r 5 kg: se si prevedono
produzioni inferiori a 5 t/ha;

r 5 kg: con apporto di
ammendante alla coltura in
precessione.

10 kg/ha 12 kg/ha 5 kg/ha 5 kg/ha 6 kg/ha 2,5 kg/ha r 5 kg: se si prevedono produzioni
superiori a 14 t/ha;

r 5 kg: in caso di scarsa
dotazione del terreno;

ORTICOLE PER IV GAMMA – RUCOLA – CONCIMAZIONE POTASSIO

Apporto di K2O standard in situazione normale per una produzione di 5 - 10 t/ha

DOSE STANDARD - 1° taglio DOSE STANDARD - tagli successiviNote decrementi
terreni con

dotazione normale
terreni con

dotazione scarsa
terreni con

dotazione elevata
terreni con

dotazione normale
terreni con

dotazione scarsa
terreni con

dotazione elevata

Note incrementi

Quantitativo di K2O da sottrarre (−)
alla dose standard
barrare le opzioni adottate

Quantitativo di K2O che potrà
essere aggiunto (+) alla dose
standard
barrare le opzioni adottate

r 10 kg se si prevedono produzioni
inferiori a 5 t/ha

r 10 kg : con apporto di
ammendante alla coltura in
precessione.

30 kg/ha 50 kg/ha 10 kg/ha 15 kg/ha 25 kg/ha 5 kg/ha r 20 kg se si prevedono
produzioni superiori a 10 t/ha

In assenza di tecniche di fertirrigazione, gli apporti al terreno possono essere effettuati con dosaggi riferiti a più cicli, rispettando comunque i quantitativi massimi/anno riportati nel
capitolo Fertilizzazione.



Spinacino

CAPITOLO DELLE NORME
GENERALI NORMA REGIONALE NOTE

Scelta dell'ambiente di
coltivazione e vocazionalità

Si sconsiglia di produrre vegetali per la quarta gamma su terreni che abbiano ricevuto ammendanti di
origine animale ad evitare rischi d’inquinamento microbiologico.
Le specie soggette a rapido deterioramento devono esser coltivate il più vicino possibile all’impianto di
lavorazione, al fine di permettere un breve intervallo tra raccolta e lavorazione.
Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 3".

Mantenimento
dell'agroecosistema naturale

Vincolo di non impiego di principi attivi e fertilizzanti negli spazi naturale e semi naturali
presenti in azienda (siepi, aree boscate, cappezzagne, scoline, ecc.).
Vincoli, indirizzi generali e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 4".

Scelta varietale e materiale di
moltiplicazione

Divieto di impiego di materiale vegetale geneticamente modificato.
Indirizzi generali e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 5".

Sistemazione e preparazione del
suolo all'impianto e alla semina

I terreni destinati alla coltivazione delle colture orticole per IV gamma devono essere profondi, ben
drenati e livellati, in possesso di buona fertilità derivante da un buon contenuto di sostanza organica.
Correggere eventuali scostamenti del pH dall’intervallo ottimale di 6 a 7.
Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 6".

Avvicendamento colturale

Non sono ammessi interventi di sterilizzazione chimica del suolo.
Per le coltivazioni a pieno campo è ammessa la ripetizione di più cicli nello stesso anno e
ciascun anno con cicli ripetuti viene considerato come un anno di coltura; nell’ambito della
stessa annata agraria, la successione fra colture orticole a ciclo breve appartenenti a
famiglie botaniche diverse o un intervallo di almeno sessanta giorni senza coltura tra due
cicli della stessa ortiva, sono considerati sufficienti al rispetto dei vincoli di
avvicendamento. Le colture protette prodotte all’interno di strutture fisse (che permangono almeno
cinque anni sulla medesima porzione di appezzamento) sono svincolate dall’obbligo della
successione a condizione che, almeno ad anni alterni, vengono eseguiti interventi di
solarizzazione (di durata minima di 60 giorni) o altri sistemi non chimici di contenimento
delle avversità (colture biocide, vapore, microorganismi biologici, ecc).
Inoltre per i regolamenti che prevedono impegni pluriennali (Reg. CE 1698/05) le Orticole
per IV Gamma deve rientrare in una successione minima quadriennale nella quale siano
inserite almeno tre colture diverse. Indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 7".

Semina, trapianto, impianto Nel caso di semina sotto tunnel, questi devono avere preferibilmente orientamento nord-sud per



CAPITOLO DELLE NORME
GENERALI NORMA REGIONALE NOTE

ottenere la massima esposizione al sole, idonee aperture per permettere un buon ricambio d’aria ed
evitare la condensa.
I materiali di copertura devono assicurare buona resa termica e trasparenza.
Trattandosi di specie diverse, caratterizzate da dimensioni del seme differenti e variabilità del numero di
piante richieste alla raccolta, le densità di semina sono indicative.

Densità di semina (valori massimi):
ü Bietole da foglia: 150 kg/ha (germ. > 85 %);
ü Cicorino: 2500 – 3000 piante/mq;
ü Lattuga da cespo: 81.000 – 90.000 piante/ha;
ü Orientali (Brassicacee): 100 kg/ha (germ. > 85 %).
ü Rucola selvatica: 8 kg/ha (germ. > 85 %);
ü Spinacio baby: 1.200 semi/mq;
ü Valeriana: 1.200 semi/mq;

Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 8".

Gestione del suolo e pratiche
agronomiche per il controllo
delle infestanti

Nelle serre gli interventi di controllo per l’eliminazione di perennanti o per la riduzione del numero di
semi di malerbe presenti nel terreno dovrebbero essere fatti preferibilmente in assenza di colture, in
estate, epoca in cui è possibile usare anche la solarizzazione. Le aree circostanti devono essere tenute
pulite da erbe mediante frequenti falciature, integrate dal trattamento con disseccanti di un bordo
lungo le pareti esterne delle strutture.
Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 9".

Altri metodi di produzione e
aspetti particolari

Non è ammesso l’impiego di fitoregolatori.
Per le Orticole per IV Gamma allevate in coltura protetta si consiglia di adottare serre con una
volumetria pari a 2,5 mc per ogni mq coperto, preferibilmente a parete verticale a campata semplice o
multipla, con larghezza non inferiore ai 5,5-6 m.
In riferimento ai materiali da utilizzare nelle colture protette di estrema importanza è la trasparenza dei
film plastici di copertura in quanto ad una minore trasparenza corrisponde un aumento del contenuto di
nitrati nelle foglie.
Per le colture in pieno campo, nei periodi più freddi, è consigliabile la copertura della coltura con film in
“tessuto non tessuto” che garantisce una migliore tenuta termica.
Non sono ammesse strutture che non consentano l’arieggiamento.
Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 10".

Fertilizzazione L'azienda deve disporre delle informazioni relative  alle caratteristiche chimico fisiche del
terreno che ospita le Orticole per IV gamma. Tali caratteristiche sono ricavabili da



CAPITOLO DELLE NORME
GENERALI NORMA REGIONALE NOTE

opportune analisi di laboratorio o desumibili per le zone di pianura dalla consultazione del
“Catalogo dei suoli collegandosi al sito www.suolo.it”.  

L’apporto degli elementi fertilizzanti deve compensare le asportazioni delle colture e le perdite
tecnicamente inevitabili ed inoltre deve prendere in considerazione anche la gestione dei residui
colturali (interramento o rimozione).
È ammesso l’uso di microelementi, in base alle esigenze fisiologiche della coltura o in funzione delle
indicazioni fornite dall’analisi del terreno o fogliari.
Nel caso si effettuino più tagli all’interno del medesimo ciclo, alla coltura destinata ai tagli
successivi al primo deve essere  fornito un minor apporto di elementi nutritivi in quanto la
pianta ha già sviluppato una buona parte della biomassa complessiva.
Relativamente alla tempistica di applicazione dei concimi minerali si consiglia, per i concimi fosfatici e
potassici due o tre applicazioni per anno prima del lavoro complementare (fresatura), mentre per i
concimi azotati una applicazione per taglio quando necessario riducendo le dosi nella stagione più
fredda e/o con minore luminosità. Inoltre, nel caso dei concimi azotati, si consiglia di non effettuare
alcuna applicazione per 2-3 cicli dopo un apporto di matrici organiche e durante la stagione più calda.

Se la rotazione colturale prevede il susseguirsi delle colture destinate alla IV gamma per
tutto l’arco dell’anno, non deve essere superata la quantità massima di 450 unità di N, 350
unità di P2O5, e 600 unità di K2O.
Allo stesso modo occorre controllare la salinità del terreno al fine di evitare che un suo eccesso possa
determinare problemi di nutrizione e/o sviluppo della coltura.

L’azienda é tenuta a redigere un piano di fertilizzazione analitico (vedi Programma per la
formulazione del piano di fertilizzazione),oppure ad adottare il modello semplificato secondo
le schede a dose standard (vedi Allegato Scheda Dose Standard N-P-K ORTICOLE IV GAMMA.
L’apporto di N deve essere frazionato in presemina (se necessario secondo quanto indicato nelle
Norme Generali) e in copertura.
In caso d'utilizzo delle schede Dose standard l'azienda é tenuta a registrare le motivazioni
d'incremento o decremento. Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo11".

Irrigazione
Non é ammessa l'irrigazione per scorrimento. L’azienda deve registrare: data e volume di
irrigazione; dato di pioggia e volume di adacquamento.
Anche se per l’agricoltore è quasi mai possibile controllare i fattori che determinano la qualità Occorre
prestare attenzione alla qualità delle acque, riducendo i rischi di contaminazione microbica alle colture



CAPITOLO DELLE NORME
GENERALI NORMA REGIONALE NOTE

irrigate.
Le Orticole per IV gamma non presentano elevati fabbisogni idrici essendo breve il ciclo colturale, tuttavia si
consiglia di mantenere il terreno in condizioni di elevata umidità. Si consiglia di adottare la microirrigazione come
metodo di rifornimento idrico alla pianta per una razionalizzazione dei consumi di acqua.
È consigliata l’adozione di uno dei seguenti tre metodi avanzati illustrati nelle norme generali: Schede
irrigue; Supporti informatici; Supporti aziendali specialistici.
Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo12"

Difesa/Controllo delle infestanti

Controllo infestanti: In coltura protetta il diserbo chimico non è ammesso. In coltura in pieno
campo non è ammesso l’impiego di principi attivi e di dosi diverse da quelle indicate nella
tabella – Controllo integrato delle infestanti.

Difesa: é ammesso l'uso dei soli principi attivi, alle limitazioni d’uso previste, indicati nella
tabella Difesa integrata.

I volumi massimi in piena vegetazione di prodotti fitosanitari non devono superare
complessivamente gli 800 l/ha.
Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali – Capitolo 15 Difesa e Controllo infestanti".

Raccolta

Nelle fasi di raccolta devono essere evitati stress al prodotto tagliato, in quanto la maturità non è
completa, si ha una maggiore attività fisiologica, in condizione di intensa attività fisiologica, e quindi
sono caratterizzati da deperibilità relativamente più alta, gli operatori devono rispettare appropriate
norme igieniche onde evitare rischi microbici.
Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 14".



ORTICOLE PER IV GAMMA - SPINACINO – CONCIMAZIONE AZOTO

Apporto di AZOTO standard in situazione normale per una
produzione di: 4-8 t/ha:

DOSE STANDARD

In caso di distribuzione tramite fertirrigazione:

1mo taglio: 25  kg/ha di N

tagli successivi: 15 kg/ha di N

Note decrementi

Quantitativo di AZOTO da sottrarre (-) alla dose standard
in funzione delle diverse condizioni:

(barrare le opzioni adottate)

In caso di distribuzione su terreno:
La quantità prevista per l’intero ciclo della coltura può

essere distribuita in un’ unica soluzione

Note incrementi

Quantitativo di AZOTO che potrà essere aggiunto (+)
alla dose standard in funzione delle diverse condizioni. Il
quantitativo massimo che l’agricoltore potrà aggiungere
alla dose standard anche al verificarsi di tutte le situazioni
è di: 20 kg/ha:

(barrare le opzioni adottate)

r 10 kg: se si prevedono produzioni inferiori 4  t/ha;

r 10 kg: in caso di elevata dotazione di sostanza
organica;

r 10 kg: in caso di apporto di ammendanti alla coltura
precedente

r 10 kg: in caso di successione a leguminosa annuale

r 10 kg: se si prevedono produzioni superiori a 8 t/ha;

r 10 kg: in caso di scarsa dotazione di sostanza
organica;



ORTICOLE PER IV GAMMA - SPINACINO – CONCIMAZIONE FOSFORO

Apporto di P2O5 standard in situazione normale per una produzione di 4-8 t/ha

DOSE STANDARD - 1° taglio DOSE STANDARD - tagli successiviNote decrementi
terreni con

dotazione normale
terreni con

dotazione scarsa
terreni con

dotazione elevata
terreni con

dotazione normale
terreni con

dotazione scarsa
terreni con

dotazione elevata

Note decrementi

Quantitativo di P2O5 da sottrarre
(−) alla dose standard
(barrare le opzioni adottate)

Quantitativo di P2O5 che potrà
essere Aggiunto (+) alla dose
standard
(barrare le opzioni adottate)

r 5 kg: se si prevedono
produzioni inferiori a 4 t/ha;

r 5 kg: con apporto di
ammendante alla coltura in
precessione.

10 kg/ha 15 kg/ha 5 kg/ha 5 kg/ha 7,5 kg/ha 2,5 kg/ha r 5 kg: se si prevedono produzioni
superiori a 8 t/ha;

r 5 kg: in caso di scarsa
dotazione del terreno;

ORTICOLE PER IV GAMMA – SPINACINO – CONCIMAZIONE POTASSIO

Apporto di K2O standard in situazione normale per una produzione di 4 - 8 t/ha

DOSE STANDARD - 1° taglio DOSE STANDARD - tagli successiviNote decrementi
terreni con

dotazione normale
terreni con

dotazione scarsa
terreni con

dotazione elevata
terreni con

dotazione normale
terreni con

dotazione scarsa
terreni con

dotazione elevata

Note incrementi

Quantitativo di K2O da sottrarre
(−) alla dose standard
barrare le opzioni adottate

Quantitativo di K2O che potrà
essere aggiunto (+) alla dose
standard
barrare le opzioni adottate

r 10 kg se si prevedono
produzioni inferiori a 4 t/ha

r 10 kg : con apporto di
ammendante alla coltura in
precessione.

40 kg/ha 65 kg/ha 20 kg/ha 20 kg/ha 32,5 kg/ha 10 kg/ha r 20 kg se si prevedono
produzioni superiori a 8 t/ha

In assenza di tecniche di fertirrigazione, gli apporti al terreno possono essere effettuati con dosaggi riferiti a più cicli, rispettando comunque i quantitativi massimi/anno riportati nel
capitolo Fertilizzazione.



Valeriana o Dolcetta

CAPITOLO DELLE NORME
GENERALI NORMA REGIONALE NOTE

Scelta dell'ambiente di
coltivazione e vocazionalità

Si sconsiglia di produrre vegetali per la quarta gamma su terreni che abbiano ricevuto ammendanti di
origine animale ad evitare rischi d’inquinamento microbiologico.
Le specie soggette a rapido deterioramento devono esser coltivate il più vicino possibile all’impianto di
lavorazione, al fine di permettere un breve intervallo tra raccolta e lavorazione.
Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 3".

Mantenimento
dell'agroecosistema naturale

Vincolo di non impiego di principi attivi e fertilizzanti negli spazi naturale e semi naturali
presenti in azienda (siepi, aree boscate, cappezzagne, scoline, ecc.).
Vincoli, indirizzi generali e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 4".

Scelta varietale e materiale di
moltiplicazione

Divieto di impiego di materiale vegetale geneticamente modificato.
Indirizzi generali e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 5".

Sistemazione e preparazione del
suolo all'impianto e alla semina

I terreni destinati alla coltivazione delle colture orticole per IV gamma devono essere profondi, ben
drenati e livellati, in possesso di buona fertilità derivante da un buon contenuto di sostanza organica.
Correggere eventuali scostamenti del pH dall’intervallo ottimale di 6 a 7.
Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 6".

Avvicendamento colturale

Non sono ammessi interventi di sterilizzazione chimica del suolo.
Per le coltivazioni a pieno campo è ammessa la ripetizione di più cicli nello stesso anno e
ciascun anno con cicli ripetuti viene considerato come un anno di coltura; nell’ambito della
stessa annata agraria, la successione fra colture orticole a ciclo breve appartenenti a
famiglie botaniche diverse o un intervallo di almeno sessanta giorni senza coltura tra due
cicli della stessa ortiva, sono considerati sufficienti al rispetto dei vincoli di
avvicendamento. Le colture protette prodotte all’interno di strutture fisse (che permangono almeno
cinque anni sulla medesima porzione di appezzamento) sono svincolate dall’obbligo della
successione a condizione che, almeno ad anni alterni, vengono eseguiti interventi di
solarizzazione (di durata minima di 60 giorni) o altri sistemi non chimici di contenimento
delle avversità (colture biocide, vapore, microorganismi biologici, ecc).
Inoltre per i regolamenti che prevedono impegni pluriennali (Reg. CE 1698/05) le Orticole
per IV Gamma deve rientrare in una successione minima quadriennale nella quale siano
inserite almeno tre colture diverse. Indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 7".

Semina, trapianto, impianto Nel caso di semina sotto tunnel, questi devono avere preferibilmente orientamento nord-sud per



CAPITOLO DELLE NORME
GENERALI NORMA REGIONALE NOTE

ottenere la massima esposizione al sole, idonee aperture per permettere un buon ricambio d’aria ed
evitare la condensa.
I materiali di copertura devono assicurare buona resa termica e trasparenza.
Trattandosi di specie diverse, caratterizzate da dimensioni del seme differenti e variabilità del numero di
piante richieste alla raccolta, le densità di semina sono indicative.

Densità di semina (valori massimi):
ü Bietole da foglia: 150 kg/ha (germ. > 85 %);
ü Cicorino: 2500 – 3000 piante/mq;
ü Lattuga da cespo: 81.000 – 90.000 piante/ha;
ü Orientali (Brassicacee): 100 kg/ha (germ. > 85 %).
ü Rucola selvatica: 8 kg/ha (germ. > 85 %);
ü Spinacio baby: 1.200 semi/mq;
ü Valeriana o Dolcetta: 1.200 semi/mq;

Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 8".

Gestione del suolo e pratiche
agronomiche per il controllo
delle infestanti

Nelle serre gli interventi di controllo per l’eliminazione di perennanti o per la riduzione del numero di
semi di malerbe presenti nel terreno dovrebbero essere fatti preferibilmente in assenza di colture, in
estate, epoca in cui è possibile usare anche la solarizzazione. Le aree circostanti devono essere tenute
pulite da erbe mediante frequenti falciature, integrate dal trattamento con disseccanti di un bordo
lungo le pareti esterne delle strutture.
Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 9".

Altri metodi di produzione e
aspetti particolari

Non è ammesso l’impiego di fitoregolatori.
Per le Orticole per IV Gamma allevate in coltura protetta si consiglia di adottare serre con una
volumetria pari a 2,5 mc per ogni mq coperto, preferibilmente a parete verticale a campata semplice o
multipla, con larghezza non inferiore ai 5,5-6 m.
In riferimento ai materiali da utilizzare nelle colture protette di estrema importanza è la trasparenza dei
film plastici di copertura in quanto ad una minore trasparenza corrisponde un aumento del contenuto di
nitrati nelle foglie.
Per le colture in pieno campo, nei periodi più freddi, è consigliabile la copertura della coltura con film in
“tessuto non tessuto” che garantisce una migliore tenuta termica.
Non sono ammesse strutture che non consentano l’arieggiamento.
Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 10".

Fertilizzazione L'azienda deve disporre delle informazioni relative  alle caratteristiche chimico fisiche del
terreno che ospita le Orticole per IV gamma. Tali caratteristiche sono ricavabili da
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opportune analisi di laboratorio o desumibili per le zone di pianura dalla consultazione del
“Catalogo dei suoli collegandosi al sito www.suolo.it”.  

L’apporto degli elementi fertilizzanti deve compensare le asportazioni delle colture e le perdite
tecnicamente inevitabili ed inoltre deve prendere in considerazione anche la gestione dei residui
colturali (interramento o rimozione).
È ammesso l’uso di microelementi, in base alle esigenze fisiologiche della coltura o in funzione delle
indicazioni fornite dall’analisi del terreno o fogliari.
Nel caso si effettuino più tagli all’interno del medesimo ciclo, alla coltura destinata ai tagli
successivi al primo deve essere  fornito un minor apporto di elementi nutritivi in quanto la
pianta ha già sviluppato una buona parte della biomassa complessiva.
Relativamente alla tempistica di applicazione dei concimi minerali si consiglia, per i concimi fosfatici e
potassici due o tre applicazioni per anno prima del lavoro complementare (fresatura), mentre per i
concimi azotati una applicazione per taglio quando necessario riducendo le dosi nella stagione più
fredda e/o con minore luminosità. Inoltre, nel caso dei concimi azotati, si consiglia di non effettuare
alcuna applicazione per 2-3 cicli dopo un apporto di matrici organiche e durante la stagione più calda.

Se la rotazione colturale prevede il susseguirsi delle colture destinate alla IV gamma per
tutto l’arco dell’anno, non deve essere superata la quantità massima di 450 unità di N, 350
unità di P2O5, e 600 unità di K2O.
Allo stesso modo occorre controllare la salinità del terreno al fine di evitare che un suo eccesso possa
determinare problemi di nutrizione e/o sviluppo della coltura.

L’azienda é tenuta a redigere un piano di fertilizzazione analitico (vedi Programma per la
formulazione del piano di fertilizzazione),oppure ad adottare il modello semplificato secondo
le schede a dose standard (vedi Allegato Scheda Dose Standard N-P-K ORTICOLE IV GAMMA.
L’apporto di N deve essere frazionato in presemina (se necessario secondo quanto indicato nelle
Norme Generali) e in copertura.
In caso d'utilizzo delle schede Dose standard l'azienda é tenuta a registrare le motivazioni
d'incremento o decremento. Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo11".

Irrigazione
Non é ammessa l'irrigazione per scorrimento. L’azienda deve registrare: data e volume di
irrigazione; dato di pioggia e volume di adacquamento.
Anche se per l’agricoltore è quasi mai possibile controllare i fattori che determinano la qualità Occorre
prestare attenzione alla qualità delle acque, riducendo i rischi di contaminazione microbica alle colture
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irrigate.
Le Orticole per IV gamma non presentano elevati fabbisogni idrici essendo breve il ciclo colturale, tuttavia si
consiglia di mantenere il terreno in condizioni di elevata umidità. Si consiglia di adottare la microirrigazione come
metodo di rifornimento idrico alla pianta per una razionalizzazione dei consumi di acqua.
È consigliata l’adozione di uno dei seguenti tre metodi avanzati illustrati nelle norme generali: Schede
irrigue; Supporti informatici; Supporti aziendali specialistici.
Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo12"

Difesa/Controllo delle infestanti

Controllo infestanti: In coltura protetta il diserbo chimico non è ammesso. In coltura in pieno
campo non è ammesso l’impiego di principi attivi e di dosi diverse da quelle indicate nella
tabella – Controllo integrato delle infestanti.

Difesa: é ammesso l'uso dei soli principi attivi, alle limitazioni d’uso previste, indicati nella
tabella Difesa integrata.

I volumi massimi in piena vegetazione di prodotti fitosanitari non devono superare
complessivamente gli 800 l/ha.
Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali – Capitolo 15 Difesa e Controllo infestanti".

Raccolta

Nelle fasi di raccolta devono essere evitati stress al prodotto tagliato, in quanto la maturità non è
completa, si ha una maggiore attività fisiologica, in condizione di intensa attività fisiologica, e quindi
sono caratterizzati da deperibilità relativamente più alta, gli operatori devono rispettare appropriate
norme igieniche onde evitare rischi microbici.
Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 14".



ORTICOLE PER IV GAMMA - VALERIANA O DOLCETTA – CONCIMAZIONE AZOTO
Note decrementi

Quantitativo di AZOTO da sottrarre (-) alla dose standard
in funzione delle diverse condizioni:

(barrare le opzioni adottate)

Apporto di AZOTO standard in situazione normale per una
produzione di: 8 - 10 t/ha:

DOSE STANDARD

40 kg/ha di N

Note incrementi

Quantitativo di AZOTO che potrà essere aggiunto (+)
alla dose standard in funzione delle diverse condizioni. Il
quantitativo massimo che l’agricoltore potrà aggiungere
alla dose standard anche al verificarsi di tutte le situazioni
è di: 20 kg/ha:

(barrare le opzioni adottate)

r 10 kg: se si prevedono produzioni inferiori 8  t/ha;

r 10 kg: in caso di elevata dotazione di sostanza
organica;

r 10 kg: in caso di apporto di ammendanti alla coltura
precedente

r 20 kg: se si prevedono produzioni superiori a 10 t/ha;

r 20 kg: in caso di scarsa dotazione di sostanza
organica;



ORTICOLE PER IV GAMMA - VALERIANA O DOLCETTA – CONCIMAZIONE FOSFORO

Note decrementi

Quantitativo di P2O5 da sottrarre (-) alla dose standard:

(barrare le opzioni adottate)

Apporto di P2O5 standard in situazione normale per una
produzione da 8 a 10 t/ha:

DOSE STANDARD

Note incrementi

Quantitativo di P2O5 che potrà essere aggiunto (+) alla
dose standard:

(barrare le opzioni adottate)

r 5 kg: se si prevedono produzioni inferiori a 8 t/ha.

r 5 kg: con apporti di ammendanti alla coltura in
precessione.

10 kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale;

15 kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa;

5 kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata.

r 5 kg: se si prevedono produzioni superiori a 10 t/ha;

r 5 kg: in caso di basso tenore di sostanza organica
nel suolo.

ORTICOLE PER IV GAMMA - VALERIANA O DOLCETTA – CONCIMAZIONE POTASSIO

Note decrementi

Quantitativo di K2O da sottrarre (-) alla dose standard:

(barrare le opzioni adottate)

Apporto di K2O standard in situazione normale per una
produzione da 8 - 10 t/ha:

DOSE STANDARD

Note incrementi

Quantitativo di K2O che potrà essere aggiunto (+) alla
dose standard:

(barrare le opzioni adottate)

r 10 kg: se si prevedono produzioni inferiori a 8 t/ha.

r 10 kg: con apporti di ammendanti alla coltura in
precessione.

30 kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale;

50 kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa;

10 kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata.

r 20 kg: se si prevedono produzioni superiori a 10
t/ha.

In assenza di tecniche di fertirrigazione, gli apporti al terreno possono essere effettuati con dosaggi riferiti a più cicli, rispettando comunque i quantitativi massimi/anno riportati
nel capitolo Fertilizzazione.



FASE DI POST-RACCOLTA

FRUTTICOLE – FRESCO

Epoca di raccolta
Melo: inserita immagine relativa alla diversa scala di degradazione del test dell’amido

Procedure per la trasformazione
Olivo: nella molitura eliminato il vincolo “Devono essere lavorate solo olive prodotte nel territorio della
Regione Emilia-Romagna”.

Standard di qualità
Melo: Modificato valore del RSR alla distribuzione per la commercializzazione della Pink Lady@ Rosy Glow*:
da • 15 a • 13,5

Difesa post raccolta
Actinidia: introdotto l’impiego di 1-MCP
Melo: escluso l’impiego di DPA (difenillamide);

introdotto l’impiego  di Pyrimethanil
Kaki: introdotto l’impiego di 1MCP
Pero: escluso l’impiego di DPA (difenillamide);

introdotto l’impiego di 1-MCP
Susino: estesa la difesa alle diverse varietà di susino

Conservazione
Melo: Esplicitata la tecnica dell’atmosfera controllata. “Il mantenimento delle caratteristiche qualitative e la
migliore serbevolezza, si ottengono con tecnologie ausiliarie della refrigerazione quali l’Atmosfera Controllata
(AC) tradizionale, la AC a basso ossigeno (tab. 5) e la AC dinamica (DCA e ILOS). Quest’ultima tecnica, in
particolare, consente di rallentare la respirazione dei frutti e nel contempo inibire la sintesi dei precursori
dell’alfa-farnesene, ritenuto responsabile della manifestazione del riscaldo superficiale.

Procedure del piano di controllo previsto dalla L.R. 28/99
Inserite descrizione modalità non distruttive di valutazione qualitativa dei prodotti.


